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ECONOMIE 


Abbiamo occasione» di togliere dalla 
Francia. e dall'Inghilterra, due esempi che 
crediamo meritevoli-di essere studiati-in 
Italia. AI Corpo legislativo venne fatta la 
proposta di migliorare la condizione vera- 
mente miserabilissima dei. maestri. delle 
scuole primarie ed il ministro delle fi- 
nanze rispose, che questa proposta, giu- 
slissima, se la si prendeva dal Jato solo 
del sentimento; aveva però un inconve- 
niente ‘sotto ‘1° aspetto finanziario, perchè 
importava un, aumento di spesa, a far 
fronte alla quale - non si avevano i fondi 
necessarii e rompeva'perci) quell’ equili- 
brio fra le èntrate è le spese, che con 
sì grande stento si era raggiunto. In In- 
ghilterra, con quel bilancio che:noi tutti 
conosciamo ‘così ricco; così eccedente nella 
parte. delle entrate , il ministro delle fi- 
nanze rifiutò assolutamente una sovven- 
zione di 7,500 lire italiano alla Sociétà 
meteorologica di Scozia, che rende i più 
utili servigi allo Stato. Li rifiutò dicendo : 
« Vogliono .da noi -1’ economia; :ma la 
prima economia è quella di non chiedere 
al governo che faccia quello che possono 
fare benissimo: i. privati da. se stessi. È 
possibile, soggiunse, che indirizzandovia 
me, più che a quelle’ poche 7,500 lire, 


: mirasto ‘ad ottenere. quello che si dice 


appoggio morale del governo. Ebbene, se 
havvi- cosa che»mi dispiaccia: ancor: più 
dello spendere fuor ‘di necessità îl danaro 
pubblico, è quello di prodigare l'appoggio 
dello Stato. Val molto meglio restringere 
l’azione del ‘governo’, che volerlo intrò- 
mettere in cose che non lo riguardano..... » 
‘Così ha fatto un ministro francese, così; 
ha parlato un. ministro inglese; che cosa 
avrebbe detto al loro posto un ministro 
italiano? 

Non parliamo nemmeno di quelle po- 
“vere ‘7,500 lire che un nostro ministro 
avrebbe date senza ‘nemmeno prendersi . 
la pena di scriverle; nel bilancio, toglien- 
dole, cioè; dalle spese ‘casuali ‘o di qual- 
che altro elastico capitolo’ del bilancio; 
ma riguardo al miglioramento dei tratta- 
menti per gli istitutori. primari «ès«certo 
che per lo meno un ministro italiano del-' 

‘ l'istruzione pubblica, associandosi di gran 
cuore ai nobili sensi dell'on. preopinante 
e facendo una buona tiratina rettorica sul- 
l'utilità dei servigi di questi‘martiri del 
loro dovere, di questi, dispensatori della 
sapienza più necessaria al popolo, avrebbe: 
promesso di‘ presentare su questo argo- 
mento un apposito progetto, di legge. 

Ed i nostri bilanci si chiudono tutti gli 
gli anni con centinaia di milioni di disa- 
vanzo ! ? 

Vi ha qualche cosa del fasto aristocra- 
tico nella nostra natura, di quel fasto che 
appunto condusse alla rovina tante fami- 
glie antiche e cospicuo, che da una mag- 
giore economia potevanò essere salvate. 

Invano gli agenti ‘edi fattori ‘accusa- 

. vano od il raccolto. fallito od il bisogno 
di ‘spendere nell’agricoltura per migliorare 
ì prodotti. 1 nobili proprietari» credevano 
che il decoro del casato ed il lustro della 

famiglia avrebbero scapitato se nella scu- 
deria si fossero diminuiti i cavalli, se 

nelle tali: occasioni - non sì fossero. dati ‘i 

pranzi e lo feste consuete. E fu così che 
andarono in malora, come ci andremo noi, 

finchè a destra ed «a sinistra, Governo e 

Parlamento, e popolazioni loro rappresentanti 

predicano la necessità dell’ economia in 
genere, ma la rifiutano in ogni caso. 
Sono dure quéste cose che noi diciamo; 
mia chi potrà negare che siano vere ? 
noi, votando, una 
spesa siraordinaria, si pensi 2 suggerire 

î mezzi con ‘cui sostenerla, come prescrive 

la leggo della contabilità e come lo stesso 
ministro della finanza ha ricordato ieri? 

E, ripetiamo , sono-tutti-lo «stesso; @ de- 


stra ed a sinistra, în ‘Camera ed'a Palazzo; | 


tulli nobili dello stampo antico che pen- 


AZIONI 


arretrato cent. 10, 


‘| savano al spendete, “U’1astiavano al'segre- 
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pagare. «E videro infatti i-loro. segretari 
ed i loro ministri di casa a- diventar pa- 
droni dei loro palazzi e delle loro terre. 


*A qualcuno è parsa strana la notizia 
dataci ieri dal nostro ‘corrispondente’ di 
Milano di 200 accoltellatori che sarebbero 
stati arrestati. Ma chi ignora che, in qua- 
lunque città ,, all’ annunzio della »scoperta 
di una cospirazione, si* propagano le no- 
lizie più strane ed incredibili? E si crede 
che il corrispondente-abbia tempo di tutte 
sottoporle at erogiuolo della sua ‘critica ? 
Le dà come vaghi rumori, che fanno co- 
noscere lo stato morale della: popolazione, 
perchè anche-le esagerazioni spiegano le 
impressioni che il falto ha prodotto. 

Non fa .d'uopo «dire .che, avendo noi 
chiesto a fonte autorevole ' delle informa- 
zioni, ci fu risposto che la voce era bensì 
sparsa ‘a Milano, ma che non aveva om- 
bra di fondamento. E si capisce facilmente: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 20 aprile. — Il.complotto. mazzi- 
niano; scoperto la sera-di sabato, aveva per 
intento di togliere di‘ mezzo con un ardito 
colpo di mano' le primarie autorità civili e 
militari di Milano, per isgominare impiegati, 
guardie, truppa; popolazione, ed iniziare quella 
rivoluzione, che, nella inferma fantasia dei 
mazzipiani, doveva tosto divampare ed  esten- 
dersi a tutte le principali città del Regno. 

Fra le tante. carte sequestrate .trovansi le 
indicazioni topografiche esattissime dei palazzi 
della ‘prefettura e della questura e delle abi- 
tazioni dei» principali magistrati e comandanti 
la milizia. A' ciascuno dei congiurati era as- 
segnato un posto; e chi, munito di bombe 
all’Orsini, doveva curare uno sbocco di via, 
chi, col revolver alla mano, doveva sorvegliare 
una uscita della casa e chi, armato di pugnale, 
aveva l’ incarico d’assassinare 1’ indicata au: 
torità, ricercandola nelle sue stanze 0 nel suo 
ufficio. 7 p 

Le bombe sequestrate ‘nella casa d’ un.con- 
giurato in via dell’Ambrosiana sono 39. Co- 
stui potè sfuggire : egli è veneto e fu già sol- 
dato. Degli altri sei’ arrestati, alcuni sono 
delle provincie’ meridionali. Nessun milanese 
risulta, finora, complicato. nel. tentativo. Al- 
cuni degli ‘arrestati, non vollero declinare il 
proprio neme,. e: gravita su di essi, il sospetto 
che siano individui; notorii.come rotti nelle co- 
spirazioni mazziniane. Venne pure tradotto in 
carcere l'inglese Nathan, correligionario e 
e braccio destro dell'apostolo di Lugano. 

Quantunque non sia escluso che i.cospira- 
tori avessero qualche affigliato nei bassi uffi- 
ciali della guarnigione, è ‘assolutamente falsa 
la voce della defezione di alcuni di questi,. per 
essere statì scoperti ; come pure non ha ombra 
di fondamento l’altra, che in-qualché caserma 
si notassero vindizii ‘d’ insuboydinazione. Le 
truppe consegnate’ ai quartieri, lo furono sol- 
tanto per una di quelle misure ‘d’ordine, che 
si adottano in casi simili. 

Anche in quest’ occasione le nostre guardie 
di sicurezza pubblica diedero prova di coraggio, 
disciplina e lealtà. Furono sdegnosamente re- 
spinte grosse somme di denaro. e le più sol 
leticanti promesse fatte da taluni dei capi 
congiurati, ‘all’atto in cui veniva da esse sor- 
preso ed arrestato, 3 

Dal complesso delle scoperte pare, Insomma, 
che si volesse commettere ùn’ echauffourée sul 
gusto di quella del 6. febbraio, colla sola dif- 
‘ferenza ; che questa avrebbe destato maggior 
ribrezzo, perchè le vittime sarebbero'state cit- 
tadini italiani e non già soldati stranieri. 

Dopo tali notizie, perdono ogni ‘loro inte- 
resse le‘ spigolature settimanali. ‘Tralascio , 
quindi , di diffondermi în quelle teatrali di 
questi ‘ultimi di; verbigrazia l'arrivo d' Of 
fenbach nella nostra città, ilttrionfo del ballo, 
Ondina alla Scala e lo scambio di salamelecchi 
telegrafici fra i permanenti di Torino e quelli 

i Milano. 
sa far “visto che il signor Ghinossi, il quale 
risiede abitualmente 2 Milano, ottenne nel col- 
legio di Ostiglia, sua patria, 474 voti contro 
499 dati al suo ‘competitore signor Cavriani. 
Occorrendo il ballottaggio; gli elettori di Osti- 
glia non - devono dimenticare che il signor 
Ghinossi fece nei gazzettini milanesi ampia e 
ferma professione di fede repubblicana. 

Negli uffici ‘di questi giornali fece ridevole 
impressione il sapere che il direttore del nuovo 
follicolo di Firenze IL Messia, che su otto nu- 
meri ebbe. l’onore. od il disonore di sette se- 


Giornale. Quotidiano 


questri, è lo sgrammaticato autore-del Messia, 
dramma, che fu fischiatò al teatro Re di Porta 
Ticinese; edel Matteo Spada , altro “dramma 
pure sepolto fra i fischi. 

Oggi siamo minacciati dalla comparsa d'un 
nuovo giornale, che dai colli orobici traspor- 
terebbe i suoi democratici penati sulle rive 
dell’Olona. E come se il pubblico non fosse 
giù stomacato di tutta questa quisquiglia gior- 
nalistica, mi vien detto che alcuni studentelli 
vogliono geltarsi ‘anch essi negli amplessi délla 
verginé stampa. Ora domando-a voi quale gio- 
vamento potranno arrecare le imberbi lezioni 
politiche di giovanottini, che fino a ieri d’al- 
tro non si. occuparono che di compor distici 
colla scorta della regia parnassi e che in fatto 
di scienze: economiche, storia; letteratura non' 
sanno più in là di quanto può contenere il 
quinternetto, su cui studiarono quindici giorni 
per beccarsi -l’esame? Come può il. pubblico 
prendere sul: serio codesti neo-apostolini della 
luce, della civiltà, del progresso, dato anche 
che siano in buona fede e di buon volere ? Co- 
storo mi fanno ricordare un fatterello del 1848. 
Dopo i rovesci militari dell’agosto, due giovi- 
netti milanesi si: presentarono a Cavaignac, in 
Parigi, pregandolo, a nòme della Guardia na- 
rionale ‘di Milano; ‘di voler intervenire a prov 
dell’Italia. 11 generale francese li lasciò parlare 
ed ‘allorquando ebbero finito,‘ disse’ loro per 
tutta risposta: « ma' perchè non hannò man- 
dato qui i'vostri papà? » 


Napoti, 20 aprile. — Il Re è arrivato e sia 
il benvenuto. Sta magnificamente e se i disagi 
del lungo viaggio avevano prodotto qualche 
stànchezza fra le persone del seguito, per lui 
era cosa da nulla e come se si fosse trattato 
di una semplice passeggiata. Fu. rispettato .il 
suo desiderio ‘di non essere annoiato dai rice- 
vimenti ufficiali, ma il popolò volle fargliene 
uno sud particolare e riuscì completamente nel 
suo intento. Alla così detta Pietra del: pesce, 
ritrovo di tutti i capi pescatori del golfo, spe- 
cie di ‘Borsa per la’ pescagione; V. Emanuele 
ebbe una vera ovazione da quei buoni mari- 
nai, che all’annunzio dell’avvicinarsi delle car- 
rozze reali uscirono tutti dal recinto che serve 
di mercato al pesce per dimostrare al Re la 
loro affezione per, la sua persona e per quella 
del principe Umberto che gli stava seduto .al 
‘fianco. ‘Alla stazione poche persone erano è ri- 
ceverlo, una ventina ‘al ‘più. Il principe Um- 
berto ‘era là cogli ufficiali della sua casa, più 
di tutti impaziente di rivedere suo padre. Al- 
l’uscire della stazione ebbe luogo un episodio, 
che diede occasione a V. Emanuele di spie- 
gare tutta ‘la bontà del suo animo. Una vec- 
chia signora precipitavasi alle ginocchia di ‘lui 
tenerido ‘în alto una supplica che pregava con 
singhiozzi venisse accolta. Il Re sorpreso e com- 
mosso dalla disperazione di questa infelice, cer- 
cava: di calmarla con alcune parole, e racco- 
gliendo la supplica dalle. mani di lei la pas- 
sava al colonello Nasi perchè accordasse ad essa 
un largo sussidio. Uguale cosa avvenne più in’ 
là per un povero padre di famiglia ‘ché per 
mancanza di mezzi trovavasi privo di-casa-uni- 
tamente alla numerosa famiglia di lui. Questa 
‘affabilità nel Re ‘a sollevare la miseria‘ imme- 
‘ritata si sparse come un baleno per la città e 
contribuì ad accrescere la. soddisfazione della 
popolazione nel sapere V. Emanuele di nuovo 
fra le nostre mura. La principessa Margherita 
stiva în palazzo ad aspettare Sua Maestà. 

L’ accoglienza fu ‘espansiva da una parte e 
dall’altra. ‘Dall'ultima volta che non si erano 
visti, un grande. avvenimento era succeduto, 
il quale, sebbene non sì possa ancora annun- 
ciare ufficialmente, tuttavia non è meno di 
grande importanza per la Principessa e per la 
Dinastia. S. A. è così felice di tale sua situa- 
zione ed è colmata di tante affettuose cure per 
parte del ‘Principe, da ‘dimostrare sul suo viso 
di non aver più altro ‘a desiderare. Il Re, 
dopo aver ‘pranzato a mezzodì, secondo, il suo 
solito, usciva dal palazzo dopo le tre, recan- 
dosi ‘alla Riviera di Chiaia, ov’era salutato con 
premura e riverenza da quanti ‘era egli incon- 
trato. ‘Alla sera ‘andò al S: Carlo nel suo pal- 
chetto di proscenio del'primo'ordîne, ove stette 
sino ‘all'ultima sceria del ballo Brahma, che è 
veramente spettacoloso e degno d'esser veduto. 
Mi si dice che sia qui stato’ messo in iscena 
con ‘maggiore splendore ancora della Pergola. 

S. M. la dichiarato di voler fermarsi a Na- 

oli uma settimana ed anche più, se le cure 
dello Sfato ‘non l'obbligheranno di recarsi a 
Firenze. 

Il principe ‘di Baden non si è mosso da 
Napoli appunto per poter, salutare Vittorio 
“Emanuele. > j 

Nessun indizio ancora della prossima venuta 
del principe Napoleone ! n ; 

Tutto è possibile, ma pare che questa ‘noti- 
zia sia un mezzo tartaro della: France. Basta, 
vedremo. Intanto l'ufficio delle caccie a palazzo, 
è ‘tutto in movimento per essere agli ordîi 
del Re da un. momento all’ altro. La nostra 
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esposizione di helle arti alla Promotrice si: è 
in quest'anno molto migliorata. Molti acquisti 
vi-furono già fatti, ed altri sono in trattative. 
L’altro ieri il gen. Cugia, per incarico di Sua 
Altezza, reeavasi a vedere nuovamente il gran 
quadro di Vincenzo Marinelli, che rappresenta 
Ferrante Carafa che porta. per la..città Masa- 
niello, dipinto di. gran merito, che voi avete 
veduto lo seorso anno esposto a Firenze e che 
il giurì pel gran premio nonlo giudicò degno 
di esso! Malgrado ciò, molti si ostinano a ri- 
terierlo per ‘un pregevolissimo. dipinto. : 

Il prezzo assai elevato di quella tela, 44,000” 
lire, impediva agli. ammiratori del Marinelli 
di: dargli. la soddisfazione che essì desidera- 
vano, collocandogli quel:suo dipinto, pel quale 
egli aveva avuto a sopportare tanti dispiaceri, 
Siamo ‘in -un’ epoca in cui tutte le finanze 
sono presso a poco allo stesso-livello! Stato, 
lista civile, municipii, provincia, a tutte quelle 
porte si è battuto, ma invano. Finalmente 
il principe Umberto, udito il caso, diede egli 
al paese ed all'artista la soddisfazione che era 
da tatti desiderata, coll’acquistare per sè quel 
magnifico quadro. 

Questa! nobile determinazione fece avveni- 
mento fra la mumerosa' schiera degli artisti, 
@@da ierì il nome divS,.A.-ha acquistato una 
aurebla ‘maggiore, ‘quella’ di proteggere Te atti 
helle. Mi si dice, che il principe conti di in- 
viare ‘quel dipinto in ‘dono alla Pinacoteca del 
municipio di Torino, onde siavi anche rappre- 
sentata la. modernà scuola napoletana. Il. ge- 
nerale Cugia che secondò mirabilmente le ge- 
nerose intenzioni di S. A., ha pur egli diritto 
a molta parte. della riconoscenza dei nostri 
artisti. v 

Il processo intorno alle mene mazziniane 
va avanti: non so ‘altro, se non che, sinora, 
nessuno ‘degli implicati in esso venne posto 
in libertà: pare anzi che a carico di alcuni 
di essi si aggravino gli elementi di colpabilità 

La signora Pezzana, ieri a sera si ripresentò 

sulle scene de’ Fiorentini, dopo la grave ma- 
lattia ‘sofferta , colla Fragilità, del nostro To- 
relli;; gli applausi avuti dal pubblico furono 
immensi. sicchè per più di un ‘quarto d'ora 
le fu impedito di parlare. S “ 
‘ Al San. Carlo giovedì. prossimo andrà in 
scena l’opera nuova. Alba d' oro del maestro 
Battista. La dicono îolto allegra e -ben.con- 
dotta. È 


li li gi T 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


* Leggesi nella Gazzetta Ticinese in ‘data di 
Bellinzona, 48 aprile: $ 


- IV signor: colonnello Siegfried; delegato del Co- 
mitato svizzero del Gottardo, è qui arrivato l'altra 
notte; Ieri mattina egli si è presentato al Consiglia 
di Stato, accompagnato dal signor Du-Costei ; ed 
avanzò la dimanda di concessione, col relativo ca- 
pitolato, della strada ferrata da Biasca al S. Got- 
tardo eda’ Bellinzona a Lugano attraversoil Monte 


‘Cenere, il Comitato essendo già ‘in possesso di 


quelle da Chiasso a Lugano e da Locarno-a Biasca. 


Scrivono alla stessa Guzzetta Ticinese da 
Berna, 16: su. 

Alla comunicazione delle note della Germania 
del Nord, dell’Italia e di Baden hanno ‘sinora . ri- 
sposto. i governi di Berna, Unterwalden sopra 
Selva, Glarona e Turgovia. Questi due ultimi di- 
chiarano di non trovarsi indotti ad alcuna  osser- 
vazione, Unterwalden sopra Selva esprime l'aspet- 
tazione ; che il Consiglio federale promoverà ora 
con tutte le sue forze la patriotica impresa, - 


—_____——__e__——__<Z 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nel Journ. des Debats : 

« Le trattative impegnate fra î. giornali 
francesi e belgi sembrano disgraziatamente. in 
difficoltà alle quali non si. era pensato da 
prima. Non sarebbe facile il dire in che con- 
sistano nè su qual punto sorgano, ma è certo 
però ‘che oggi non si è più: innanzi» di quel 
chie-sì fosse alla vigilia dell’arrivo ‘del’ signor 
Frère-Orban. I giornali più ‘o’ meno ufficiosi 
non si ‘accordano esattamente. nelle -informa- 
zioni che danno val pubblico: sullò stato delle 
trattative: Così la ‘Patrie ‘e la*Franoe ci fanno 
sapere che il ministro belga ha presentato: una 
proposizione; ma mentre la' Frarite annunzia 


che questa venne maturamente esaminata; Ja.) 


Patrie ‘dice ‘al contrario» ch’ essa’ non fu: 0g- 
getto a ‘discussione alcuna. Quest'ultimo foglio 
anmunzia che il ministro delle finanze fu in- 
caricato ‘di preparare un controprogetto, ma 
secondo la ‘France ‘questo controprogetto sa- 
rebbe già ‘stato deposto ed il sig: Frère-Orban 
dopo averne presa notizia, avrebbe dimandato 
a riferirne al suo governo, > 

« È dunque impossibile in mezzo a’ queste 
informazioni contraddittorie di sapere con pre- 
cisione. come-stanno le.cose, benchè la France 
assionri che la discussione fece. un passo. È 


- 


un passo in avanti od un passo indietro ? Si 
sa d'altronde che la France è*%m giornale ot- 
timista-per. sua natura. » 

Leggesi poi nella Patrie': 

« Veniamo a sapere per mezzo d’un dispac- 
cio da Bruxelles che il sig. Frère - ha scritto 
al suo governo per dargli conto .di quanto è - 
intervenuto nell’ultima conferenza. 
| «€ Questa comunicazione produsse ùna viva 
impressione. L'opinione pubblica è curiosi di |“ 
sapere come ad onta «dello spirito di  conci- 
liazione da cùi sono animate le parti contraenti, 
si'riuscirà ad intendersi se il ministro belga 
prende esclusivamente per. punto di partenza” 
le idee che hanno presieduto alla redazione 
della legge del 23 febbraio che. fu causa di 
questo incidente diplomatico. »° 

Si legge nella - Correspondance de. Berlin 
del 47: s : 

« Sembra che il governo pontificio voglia 
reclutare il suo esercito in Germania Un, or- 
gano cattolico, la Gazzetta del Popolo" (di-Co- 
lonia), pubblica la lettera seguente : _ 

« Questo progetto di creare’ a Roma ‘un 
reggimento di volontari ‘tedeschi nom può ri- . 
cevere la sua esecuzione fuorchè sela nobiltà 
cattolica germanica e, particolarmente.tutte le 
società cattoliche: della. Germania! si” mettono” 
all’opera' pel successo dell’intrapresa; Bisogna 
altresì procedere in. modo pratico. Secorido 
una lettera del generale: Kanzler (comandante 
in capo dell’ esercito pontificio) che ci-è ‘co- 
municata, vogliamo’ dare qualche indicazione ‘ 
su questo argomento : 

© Questi arruolamenti per -.l’ esercito . del 

Papa sono in questo momento affatto: sospesi, Ù 
ed il deposito del reclutamento che si trovava 
‘a San Luigi presso Basilea è-stato soppresso. 
Ma ‘un altro deposito ‘è ‘aperto sulla frontiera 
svizzera (Pontarlier) ed esiste pure a Marsiglia 
un’agenzia di spedizione diretta dal capitano 
Epp. Ora èvil desiderio del generale ‘Kanzler 
che le società cattoliche tedesche facciano in 
modo di dirigere su questi depositi, e prefe- 
ribilmente su ‘quello «di Marsiglia, giovani 
scelti‘ e sicuri. Una volta arrivati al deposito, 
queste reclute vi dovranno firmare un impegno 
per. tre ‘anni ;' poi si faranno - partire » per 
Roma. . : i: 

« L’ essenziale, scrive il generale Kanzler , 
non è che ci s’ invii un graa numero di in- 
dividui, ma dei giovani coraggiosi, d’ un ca- 
rattere deciso. e bene intenzionati. Di più non 
‘bisogna trascurare d’ ottenere l’ autorizzazione 
dei governi rispettivi. Allorchè, infatti, questa 
autorizzazione non è stata accordata, e, sfor- 
tanatamente , questo caso si è presentato an-' 
che troppo, spesso, noi vediamo i governi in- 
dirizzare dei reclami a Roma per, la Via dei 
loro agenti diplomatici, e ne risulta, a detri-. 
mento delle finanze pontificie, che noi per- 
diamo questi soldati dopo un tempo di  ser- 
vizio brevissimo.... » di i E 

La Correspondance de Berlin del 47 scrive: 

« Il progetto di legge, emanato dall’inizia- 
tiva ‘imperiale; ‘in favore dei soldati*-della re- 
pubblica e-dell’impero , progetto certamente 
lodevole»; ‘sembra “che abbia "trovato ‘eco-da 
questa. parte del Reno: Si parla d’una mozion& 
amaloga che i ‘deputati’nazionali-liberali avreb” 
bero l'intenzione di proporre: al Reichstag in 
favore dei volontari del 1813. » È 

Si legge hella stessa Correspondance de Berlin: 

«I piani per la difesa delle coste della Con- 

federazione della Germania ‘del. Nord. vennero 
stabiliti «el loro complesso. I due porti di 
guerra diventeranno'il centro. di questa difesa. 
A quello di Kiel si-riunirà la posizione im- 
portante di Duppel.,; che formerà un distretto 
da sè sola e sarà il punto estremo. della di- 
fesa. Il porto di rifugio progettato ad Hoerup 
Haff:non è ancora deciso, ma-verranno estesi 
fino alla baia di quel nome le opere militari 
di Sonderbourg. L'ingresso del futuro canale 
che deve mettere il mar Baltico in comunica- 
zione col mare del Nord, sì troverà. protetto 
dà Kiel da una parte e da Duppet dall'altra. 
Quest'ultima. posizione è in compiuto stato di 
difesa, sebbene una parte dei lavori eseguiti 
non siano che provvisorii; quanto «a «quella di 
Kiel, le difese del porto furono costruite l’anno 
scorso e sono presentemente in corso d'esecu- 
‘ zione. Una linea di fossi e tre forti, ai quali 
s’aggiungeranno più tardi delle. opere esterne, 
difenderanno-la città dalla parte di terra.. 

Per ciò che. concerne il porto. di Jahde, 
si provvederà in primo, luogo alla difesa . del 
medesimo costruendo delle batterie e ‘i lavori 
di Eckwerden e di Rustring; poi. si penserà 
alle fortificazioni dalla parte di terra, che sa= 
ranno uguali a quelle di Kiel, Lo sbocco. del- 

l’ Elba sarà protetto dalla posizione che. deve 
essere fortificata a Grauerort, e lo sbocco del 
Weser da ‘una forte posizione sstabilita a Bria- 
kamarf. ‘Tutti i piani, sono. pronti, e se fosse 
d’uopo;. potrebbero essere eseguiti immediata= 
mente. Finalmente le ferrovie riuniranno: fra 
di loro 0 eoll’interno tutti i punti imrortanti 


- della costa. Tutti. questi lavori dovranno. es- 
È x sere terminati nel 1874. »- È 

i - * Si/legge nella Debatte di, Vienna del i7: 

È n de Dopo che fu respinta la. risoluzione gal- 
Î liziana della Commissione costituzionale la 
IONE quale verrà senza dubbio respinta anche dalla 
3 * Caméra dei deputati, la quistione galliziana è — 
Ì ‘entrata-in. una fase. di cui nonsi possono ap- | 
Î “‘prezzare ancora le conseguenze... ... 

| << In presenza di questa: situazione , i po- 
3 lacehi sono decisi a determinare in modo de- 
| È finitivo la Joro attitudine per 1° avvenire. È 
È 


‘probabile pure che il rigetto della risoluzione 

dé ‘influirà sulla formazione del gabinetto; si 

assicura che il conte Potocki , ministro del- 

‘ l’agricoltura; sarebbe deciso a dare la sua di- 

* missione. La darà egli? Questo” ci ‘pare di- 

| ee penderà dalle risoluzioni che adotteranno i 
deputati polacchi. 1 ESE 

« Quanto ai.passi. stessi dei. deputati gal- 

liziani in favore della risoluzione della. Dieta 

di Leopoli, non è stato ancora. deciso nulla. 

-Giò che si telegrafa da. Cracovia, cioè che i 


-Il duello annunziato fra i signori De la Forge 
e Roberto Mittchell non ebbe luogo. Sventu- 
ratamente mon si può dite altretianto -d’un 
duello fra il sig. Meyer, redattore» del-Nain 
jaune e il sig. Ferriere, redattore del Paris. 
ll sig. Meyer ha ricevuto una.palla nel ventre 
e ancora non fu possibile di éstrarla e ciò 
desta serie inquietudini. i é 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente eon- 
fiene: ; 
4. La legge del 1° aprile concernente il 


delle residue obbligazioni dell’antica Società 
della ferrovia di Novara. a È 
2. Un R. decreto del 21 marzo con il' quale, 
a partire dal 1° giugno 4869, il comune di 
Castelletto Mendosio è soppresso ed. unito a 


—» polacchi.non parteciperanno all’ elezione dei 

: ;.delegati, si confermerà forse, ma sinora non è 

stato. deciso nulla. Le notizie dei. giornali di 
Cracovia ci sembrano premature. > 


Il Morgenpost del AT dà i seguenti parti- 


glio : ‘ E 
«< Immediatamente dopo il suo ritorno da 
Buda, l’imperatore riuniva il Consiglio dei 
ministri, per sottoporgli ‘ Ja quistione della 
presidenza del Consiglio. S. M. espose ai mi- 
nistri che il provvisorio attuale aveva conse- 
-guenze: spiacevoli. e ch'era: loro dovere d’inten- 
- dersi “sulla nomina d’un, presidente. 
« Tutt'î ministri, sd eccezione del conte 
Taaffe, assistevano a questo Consiglio. Dopo 


il ministro del commercio; sig. di Plener, si 

alzò per dichiarare che desiderava che.il conte 

‘. di Taaffe divenisse  presidento {del ministero. 

î Tutt'i ministri aderirono quindî a questo de: 
siderio. Sino da ieri era redatta la lettera im- 


‘posto di presidente del Consiglio, - 
« Nel corso della: settimana: sono: avvenute 
‘ a più riprese delle deliberazioni ;colle quali i 
ministri ‘hanno stabilito il loro. programma. I 
punti più importanti. di questo programma 
sono: 
| «1° Non potrebbero ‘essere conchiusi degli 
| accordi colle nazionalità a costo d’ una viola- 
| zione dei principii fondamentali della Costitu: 
| ‘zione; $ 
È ‘2° H governo non deve lasciarsi strappare 
| delle concessioni, ‘se ‘le domande. formulate 
Î a - sono appoggiate da mezzi incostituzionali; 
| 
Ì 
Î 


«8° Fa: d’uopo serbare intatta con. tutti 
mezzi possibili l'autorità della Costituzione. 

« Quest’ ultima frase si riferisce all’uscita 

eventuale dei polacchi: dal Reiéhsrath. » 

| ea È 
(Corrispondenza particolare dell’OpI10NE) 

PARIGI; 18:aprile. — La questione belga 

- non procede. in moda soddisfacente. Qualcuno 

che parlò stamane col signor Rouher m’afferma | 

che le pretensioni del Belgio sembrano inàm- 

+» xmissibili, E adunque dubbio che le cose pos: 

OM sano. aggiustarsi prima che il signor Frère 

Ù Orban sia richiamato a Brusselle, locchè può 

“i accadere fra-breve, giacchè i gravi disordini 

| ‘ succeduti in Belgio possono rendere necessario 

il prossimo ritorno del ministro delle finanze. 

* Insomma, è una questione che non può pro- 

durre gravi conflitti, ma che.anderà in lungo. 

Il progetto di legge sulle pensioni dei vec- 

chi militari continua. a produrre pessima im- 

pressiont .ed..è considerato come grandemente 

inopportuno;: sovratutto». nel momento: the. si 

negano soccorsi. ai maestri delle scuole pri- 

* marie, Tuttavia, al‘modo' stesso che il-Consi- 

è glio di Stato' ha rinviato al Corpo' legislativo 

quel progetto senza approvarlo, il Corpo legi- 

slativo. preferirà ‘ votarlo rapidamente anzichè 

discuterlo.. Il signor. Rouher è incaricato di 

‘. difenderlo. L'imperatore. si vale di lui nei casi 


Vi. ° 
AI Corpo legislativo abbiamo ancora qualché 
seduta vivace, come quella ‘d’ieri, sulle que: 
‘ stioni economiche, ma in forido è ‘un’Assem- 
| : " blea morta... 4 
| î ‘Appena sarà sciolto il Parlamento, l'impè- 
| ratore ;si recherà al ‘campo di Chdlons invece 
d’aridarvi nel mese d'agosto, ‘come gli anni 
scorsi. Il campo: sarà armato più formidabil: 


Î n mente che’ d’ordinario, e. si osserya che il ge- 
| — nerale. Deligniy, uno degli ufficiali. più distinti 


ha abbandonato il co- 
mando .generale ‘della’ provincia  d’ Oranò-per 
venire a comandare una semplice divisionè al 
| campo di ChAlons. Ciò non dimostra ‘che-la 
7% guerra sia prossima, ma è indizio che si per- 
severa' nel ‘sistema’ della pace armata: 
si ‘Gli, imbarazzi interni della Spagna fanno 
% . Sperare a taluno una ristaurazione d’Isabella, 
sebbene nulla vi sia dî più impossibile; Il go- 
verno provvisorio tenta un imprestito. Si dice 
che i banchieri ai quali s’era rivolto ‘abbiano 
| chiesto all’ex-regina ‘se éra'dispòsta''a ricono-* 
scere quell’imprestito.* Essa' rispose negativa- 
È x mente. ._ n i 
| Alla serie degli scandali dî cui vi'ho pat- 
i ” lato altra volta, conviene aggiungerne un altro. 
"Il sig. Giulio Pic, membro del Consiglio mu- | 
cipale dell’ Arriége, fregiato di! molte ‘decorà= | 
zioni, direttore-gerente dell’Etendard venne ar- 
restato' per complicità nello storno di fondi 
| dell’Unione, società d’assicurazioni, il cui' cas- | 
È ‘ siere era ‘già in carcere ‘per un deficit di ‘150 ; 
Ì mila franchi, dei quali 8,000 sarebbero an- 
' 
I 


_ >». dell’esercito d’Algeria; 


dati a profitto del sig. Pic. In seguito a ciò - 
l’Etendard è in fin di vita. 


- colari' sulla nomina del presidente del Consi- 


che l’imperatore: ebbe finito il suo. discorso; { 


periale che nominava il conte» di. Taaffe al |: 


quello di Abbiategrasso. 

3. Un R. decreto. del 28. febbraio: «con il 
quale, lo statuto dell’ Istituto di. belle arti 
delle Marche èi riformato, introducendovi ag- 
giunte e variazioni. 

4. Un R. decreto- del 24. marzo” con il 
quale sono approvati e resi esecutori i con- 
tratti concernenti tre vendite di vari .appez- 


prietari che vi stanno a «confine, per il com- 
plessivo prezzo di L. 439 75. 

5. Disposizioni nel personale degl’impiegati 
dipendenti dal ministero: dell’ interno. 

6. Una serie di disposizioni. nel. personale 
dell’ordine' giudiziario. : r 


Nella sua. parte. non ufficiale la. Gazzetta 
Ufficiale del 24 pubblica. il prospetto del pro- 
dotto del lotto. conseguito nel primo trimestre 
1869 in parallelo. coi risultati del corrispon- 
dente trimestre. dell’anno 1868, prospetto che 
dobbiamo. riassumere. nel seguente modo + 

Nel ‘primo: trimestre del 4868 i comparti- 
menti di Bari; Firenze, Milano; Napoli, Pa- 
lermo, Torino e Venezia; produssero lire 
14,640,873:26. 

Nel primo trimestre del 1869 i sette. com- 
partimenti anzidetti produssero L. 18,775,660; 
vale a dire L. 4,134,787 59 di più che non 
nel primo' trimestre. dell’anno. precedente. 

Confrontando fra loro il prodotto del primo 
trimestre 1868 con ‘quello del 4869; troviamo 
a favore di. quest’ultimo una differenza in più 
di L. 4,491,256 90 dovuta ai compartimenti 
di Bari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo e 
Torino, ed ma differenza in meno di. lire 


356,469 31° dovuta al compartimento: di Ve-. 


nezia; come risulta dai seguenti dati» 

Nel primo trimestre del 1868 il comparti 
mento di.Bari produsse L. 1,016,6%; quello 
di Firenze, L. 2,290,364 30; quello di Mi- 
lano, L. 4,414,906 30; quello di Napoli, 
L. 4,729,278; quello. di Palermo, lire 
1,501,330. 76; quello. di Torino, lire 
1,786,976. 78, e quello di Venezia; lire 
1,901,334 43. 

Invece, nel. primo. trimestre - del 4869; 


3,340,092 63; Milano, L. 4,762,220: Na- 
poli, L. 6;597,333; Palermo, L2;177,94750; 
Torino, L. 2,040,031 ‘90; Venezia, ‘lire 
4;544,801 32. 


____+e-—.__—___—_—_m_—_—__mmm 


‘ CRONACA DI FIRENZE 


Apprendiamo dalla Nazione la morte avve- 
Nuta in Pisa, nella sera del 17 corrente, del 
giovine conte Enea Pasolini, ufficiale di caval- 
leria del nostro esercitò, e sentiamo il bisogno 
di esprimere su questa perdita il nostro” sin- 
cero cordoglio. Era un nobile carattere , era 
un figlio affettuoso d’una famiglia cospicua e 
virtuosa e.le nostre condoglianze sono dunque 
e per chi sî dipartì da: questa vita: e per chi 
resta, : 

Il giovane conte Pasolini perì vittima di un 
morbo incontrato nella dura-e. faticosa ‘cam- 
pagna contro il brigantaggio ‘e vide consu- 
marsi' lentamente una vita che pure - gli era 
apparsa lieta delle più care speranze. Appas: 
sirono tutte d’ un: colpo. Possano i suoi .con- 
giunti e gli amici attingere nell’ esempio di 
una fine così immatura incontrata con tanta 
serenità d’animo, la forza di sostenere il do- 
lore della irreparabilé perdita! 


Teri si-sviluppò casualmente. «un incendio , 
senza che fino a qui se ne sappia il motivo 3 
Im un magazzino di. stracci in. via. Sant* Anto- 
nino. IH pronto soccorso: dei pompieri , che 
Nulla trascurarono per. estinguere 1” incendio , 
fece sì che.il fuoco fu:spento dopo un’ora;-re- 
cando un-tenuissimo danno, 

Jeri sera un bambinetto di 8 anni, accom- 
‘pagnato dalla propria. madre; nel. salire: il 
Ponte Vecchio si allontanò da lei mentre; . di- 
Sgraziatamente ; scendeva: il detto Ponte ‘una 
vettura di. piazza; il fanciullo ‘attraversò. .il 
Ponte e rimase sotto la ‘carrozza , . e sebbene 
il cocchiere fermasse subito il cavallo ;. pure! 
detto .bambino fu investito, e riportò: nella ‘ca- 
duta la frattura, del braccio sinistro. 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italià 
pubblica tma nuova modificazione di tariffa ‘per 
ì trasporti delle merci ; in'forza della quale, 
In sostituzione alle facilitazioni che si ‘usavano 
pel carico complete d’un vagone, she non pro- 


servizio degl’ interessi e _dell’ammortizzazione» 


zamenti di terreno erariale nel Veneto ‘ai pro- 


Bari. produsse L. 4,343,174;; Firenze; lire |- 


dussero al commercio quelle agevolezze che si 
aveano in animo, si adotta un ribasso, avuto 
riguardo: al peso minimo d’ogni spedizione. 

. A datare dal 1° maggio cesseranno adunque 
le disposizioni antecedenti, con eccezione pel 


trasporto dei legnami in carri acceppiati. n 


Nello stesso tempo andrà in vigore una 
nuova tariffa pel trasporto dei sacchi' vuoti e 


‘| del vino. vermouth in botti 0 barili. i 


Col giorno 20 del corrente mese fu modifi- 
cato altresì l'orario delle partenze:per la linea | 
di Firenze-Pistoia-Pisa. Queste partenze, da | 
questo giorno fino a nuovo avviso, restano fis- 
sate da Firenze alle ore 4 — 5 10— 10-30 
antimeridiane, ed alle ore 12 55 — 4 30— 
6 40 — 10-20 e 14 40 pomeridiane. 


Il nostro tribunale correzionale ha condan- 
nato oggi (21) a tre anni di carcere, come: 
colpevole di stupro e ratto di una fanciulla 
fiorentina , il sacerdote D. Giuseppe Pollara, 
sedicente Giuseppe. Rinaldi, professore di belle 
lettere, nato a Petralia Soprana (Sicilia), già 
religioso dell'Ordine degli Alcantarini. I 

La legge e la moralità, come ci vietavano 
di entrare nei particolari- di questa causa 
«prima del dibattimento, ci fanno oggi uguale 
divieto, giacchè la discussione ebbe luogo a 
porte chiuse. ; H 


AMMINISTRAZIONE 
DELLE POSTE ITALIANE 
AVVISO 


Direzione generale delle RR. poste verrà soppresso 
col 30 del corrente mese l’uffizio succursale n° 3, 
‘situato in questa città nel Lung’Arno Soderini. 


I 


Il sentiero delle imprese teatrali non è se- 
minato di rose. E.lo sa il povero Coccetti il 
quale aveva già pubblicato i manifesti del 
D. Carlos al Pagliano per ieri. sera (merco» 
ledi) e poi fu costretto’ a ‘toglierli a cagione 
di una disgrazia: di famiglia avvenuta al bari- 
tono signor Colonnese, il quale ha perduto un 
suo bambino. Intendiamo il legittimo dolore 
di quell’egregio artista, ma siamo assicurati che 
il D. Carlos andrà inì scena questa sera giovedì. 
AI Colonnese. il pubblico fiorentino .terrà»cer- 
tamente. conto. dello sforzo che dovrà fare sui 
propri sentimenti per non mettere l’impresario 
in una dura e difficile posizione, f 


Stassera, giovedì, ‘a ore 8-12, il prof. Grispighi 
farà lezione pubblica di fisica industriale all'istituto 
Bardi (via Michelozzi, 2, presso via Maggio), trat- 
terà: Degli specchi. % Di 

. Venerdì, .23. aprile, a mezzogiorno e un quarto, 
nell’ Istituto di studi superiori, il prof. A. Conti, 
nella sua solita lezione, tratterà: Della società 
umana. x 

Alle 2 pomer. ;;il prof: G. Trezza continuerà a 
trattare sull'Eneide, È Ì 


a; tnrreanze i | 
Bollettino meteorologico del dì 21' aprile 
ad un'ora pomeridiana, 
° In parecchie stazioni della. Penisola il cielo! 
continua ad, essere nuvoloso. > 

Spirano,i venti di.N. È.; il mare è presso- 
chè calmo, 

InItalia il barometro ha, continuato: a sa- 
lire da 2-:a 8 mm. ° 

La pressione atmosferica aumenta ancora nel 
N. 0. d'Europa. 

Il tempo, che tende a divenir buono in tutta 
la Penisola, seguiterà domani ad. essere varia-. 
bile e coperto in qualche stazione del centro 
e del sud. 


Nella. giornata del 20 aprile. il termometro 
centigrado ..del..R. Osservatorio. astronomico 
«di Firenze segnava la temperatura. massima 
di + 24,0 e la minima di + 9,0. 


Nota dei defunti denunziati: nel giorno 
20 aprile, : 
Paoletti Mattias, d’ anni 78 — Stefanini Cate 
rina, id. 45 — Zei Brigida, id, 81 — Parasacco 
Giovanni, id. 31 — Giovannetti Giuseppe, id. 84 
— Farfaglia Giovanni, id. 24 — Vannini Maria, 
id. 24 — Tangi Rodolfo, id. 38 — Del-Cororia 
Carlotta, id. 71 — Francolini Aurelio, id; B4'— 
Massai Rosa, id. 70, 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 8 anni. 
Gli atti di nascita denunziati Io stesso giorno 
furono 24, cioè, 16 maschi e 8 femmine, 
—_ mon —_ 


Dagli on. Tamaio; La Porta e Bòtta.ri- 
ceviamo. la. seguente. Ad. essa avevamo 
preventivamente risposto di sopra, nè vi 
(i fermeremmo, sein essa-non vi si par- 
lasse di calunnia. Sarebbe far torto a’ tre 
onorevoli deputati il definir loro ‘in che 
consista la -calunnia;» eglino. debbono sa- 
perlo, e sapendolo capiranno che ‘un cor- 
rispondente il quale riferisce una voce che 
corre, sia pur falsa, non commette. una 
calunnia, non. potendo esser sospetto di 
voler offendere chicchessia, molto meno 
una città cospicua come Palermo, od an- 
che un umile comunellò, perchè ‘offende- 
rebbe tutta «Ia nazione. La proprietà dei 
vocaboli non.è solo necessaria nello scienze, 
ma anche nella politica. 

Ecco, senz'altro, la lettera: 


Al sig. Direttore del giornale V Opinione, 
Firenze 
Stupiti della’ corrispondenza di Milano inserita 
nel num. 111 dell’ Opinione, i sottoscritti ne ‘do- 
mandarono informazioni: schiette anche al Mini 


© Sì previene il pubblico che per disposizione della. | 


per paura. corpo anche all’ confidiamo. che 
questa calunnia sia immedi; 
dal-giornale medesimo, 


di 5 Devotissimi a 
-——. | Tamaro — La Ponra — Borra. 


PESTE ELI 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
ronvara pl 21 aPRILE 
PRESIDENZA DEL, PRESIDENTE MARI, 5 
La sedi ta alle ore 1 112. |. 
Vcussione delle petizioni. 


PRES. risponde che allorchè sarà presente l'ono- 
revole Torrigiani, presidente della. Commissione 


delle.petizioni, -la; Camera, potrà. deliberare in .0r-. 


dine alla domanda dell'on. Curti. 

mrassamz presenta la relazione sulla conven- 
zione postale colla Francia. 
| rms. annonzia che la n 
; ha convalidato quella dell'on. Corte, nel collegio 

di Vigone, Ù sa } 
| Sì dà pure lettura di vina lettera della. stessa 
! Gianta colla quale si danno ragguaglidi certi reclami 
ad essa pervenuti. contro la elezione avvenuta a 
Milano in persona del cav. Enrico Fano. 

Però la Giunta propone all'unanimità la conva- 
lidazione di quest’elezione, perchè non trova nelle 
proteste motivi sufficienti per invalidarla. 


Trova biasimevole che siansi mandati per. primi 
sul luogo dell'elezione gli agenti di questara, i 
quali si accaparrarono i posti di seggio, ed im- 
pedironò» ad-‘un cittadino di verificare se-10-mi- 
nuti prima dell'elezione le urne; erano realmente 
Yuote, SR 

Non dice che nell’elezione di Milano ci sia vio- 
lazione di legge, ma trova essere strano «che i 
| questurini s' insediino legalmente nella .sala delle. 
i elezioni. Termina proponendo 1’ annullamento di 
questa elezione. 

miomzmi dice che la Giunta ha esaminato la 
elezione dal punto. di vista giuridico, e non erede 
che possa esservi chi potesse contestarne la vali- 
dità. ) w 

La proposta di annullamento fatta dall’on. Mussi 
{ è respinta a grande maggioranza. 3 : 

L'elezione è convalidata, 

sRIGANTI-EeLLINI. chieda d’.interpellare 
mibistro dell'interno intorno ai. fatti avvenuti ii 
“ Antona nel mese di marzo scorso. 

canrELLI vorrebbe sapere di quali fatti 
tende parlare l’interpellante, 

L'on. Briganti-Bellini non essendo presente, que- 
j sto-incidente non ha seguito, 

‘maesipente, La parola spelta ‘al minîstro 
delle finanze. hi 


in 


tempo fa gli si rimproverò di non togliere il' corso 
forzoso, e si diceva che il ministro non lo voleva 
‘togliere. Il corso forzoso non si può disgiungere 


vanti alla guerra non ci era bisogno di corso for- 


fosse. (Rumori a sinistra) È certo però. che il 
corso forzoso, mantiene une stato di cose che ci 
allontana dall'equilibrio del bilancio, Se. esso con- 
tinuasse ia sussistere, ci farebbe tornare alle con- 
dizioni dell'anno scorso, al 10od al 15/0/0 di aggio 


terremo il disavanzo, chè ci consumerà tutto l’asse 
ecclesiastico. e tutte le risorse iche ancora abbiamo, 
Non è buon argomento quello di dire che non c'è 


mento che l’aggio è del 4 0,0. Ma se:non-si toglie 
il corso forzoso allorquando l’ aggio è al ribasso, 
tanto vale rinunziare ad abolirlo. 

Gli avversarii dicono essere futile la preoccupa- 

zione del ministro di vedere alzare il listino delle 
nostre Carte pubbliche e diminuito-l’aggio, ma essi 
non sanno, che questi. listini sono il termometro 
del prezzo del denaro e della fiducia che si ha 
verso il paese. Questi avversarii. fanno opera lesiva 
agli interessi del paese, 
Parla della Regia, dei tabacchi, la quale, il *mi- 
nistro ne ha fiducia, produrrà un rapido aumento 
in questo ramo delle risorse dell'erario; fu versata! 
tutta "la somma dell’ anticipazione ‘e furono pure 
Versati i primi 10 milioni del’ capitale che era 
proprietà del governo, Il ministro sostiene: che Ja 
emissione delle obbligazioni non poteya esser falta 
a condizioni più favorevoli, ed il fatto del risultato 
della sottoscrizone»prova luminosamente come non 
si avrebbe potuto superare il prezzo di emissione. 
Emettendole ad un -prezzo maggiore si sarebbe 
corso il-rischio che la sottoscrizione avesse fatto 
fallo, 

L'operazione tanto censtirata sui tabacchi ha pro- 
dotto il miglioramento ‘delle: nostre finanze; il ri- 
basso dell'aggio, ela possibilità di pensare ad abo- 
lire il corso forzoso. Ed in questo il, governo è 
d'accordo colla Commissione d’ inchiésta, e erede 
essere. realmente giunto il tempo di pensarci, 

Il ministro non potrebbe accettare tutte le con- 
clusioni della Commissione d’inchiésta e non potrebbe 
accettare neppure l'idea dell'estinzione gradualé pro- 
posta dall'on. Seismidt Doda. Pare all'oratora che 
quell’ idea riveli um concetto inesatto di ciò che 
chiamasi un biglietto obbligatorio. 

suismiDI Nena domanda la parola per un 
fatto personale. 

camBmax-DI@rY (ministro). Il biglietto è un 
debito che lo Stato, ha contratto » ed il sistema 
graduale di estinzione porterebbe grayi inconve- 
nienti, non ultimo fra i quali potrebbe forse essere 
l'emissione di: nuovi biglietti. 

Non potrebbesi neppure accettare il sistema pro- 

posto dall’on. Rossì. 
+ Ecco quali sarebbero a.questo proposito le ideo 
del governo. (Movimento d'attenzione) Bisogna 
prima di tutto che l'avviamento al pareggio dei bi- 
lanci sia assicurato, poi che l'aggio. diminuisca, 
che si trovino i mezzi per pagare il debito colla 
Banca, e che si ‘diminuisca la circolaziche dei buoni 
del Tesoro. 


stero. Le. risposte avute sulla notizia dei dugento 
pugnalatori. siciliani che si dicevano raccolti a Mi 
lano, la smentiscono. 

; Addolorati che un giornale serio come l'Opinione 
gia stato cotrivo a pubblicare voci, che hanno fon- 
damento unico nella fantasia riscaldata di chi dà 


Il debito colla Banca ammonta a 378. milioni, il 
disavanzo avvenire è di 300 milioni, Ja diminu- 
zione dei buoni del tesoro deve essere di 50 mi- 
lioni : totale 728 milioni, (Sensazione) 

Il governo crede che 
sonima che è necessaria per torre il eorso forzoso, 
bisogni ottenere un’ anticipazione sopra i beni da 


te contraddetia | 
ITALIANO {È 


mori chiede sia-destinato. un. giorno per la. 


Giunta per. le elezioni. 


nauss1 parla contro questa decisione della Giunta.» 


CAMBRAX-DIGNY (ministro) rammenta che 


dallo stato dei bilanci. È facile dire che anche da-' 


zoso. Della sapienza dell’indomani, sono pienè Je; 


ed agli immensi sagrifici per pagare î nostri debiti: 
all’estero. Mantenendo il corso forzoso , noi man-' 


bisogno di preoccuparsi del. corso. forzoso; dal mo- 


per potere trovare questa | 


vendersi dell'asse ecclesiastico, n 
duo stabilimenti di È 
zio delle. tesorerie, ed uni 
(Sensazione prolungata. 
senso) sa 


luppo u Ù ; 

tanto i capitalisti i quali concorrono a preci 

126 milioni, cella riserva di 

delle obbligazioni. 

(In questo senso verrà 

una convenzione: y 
In forza di un’altra convenzione che verrà pre- 


presentata al Parlamento 


darebbero al governo, a titolo di garanzia per il 
servizio di tesoreria, una somma di 100 milioni. 
Allorchè il Banco di Napoli vi aderirà, questa con- 
venzione verrà presentata (Rumori). » 

In questa occasione sarà utile sciogliere la que- 
stione della Banca toscana, intorno alla quale in 
questi giorni fa sollevata una certa agitazione, che 
però non ha grande importanza. 

“La Banca toscana sarà autorizzata a stabilire’ 
nuovi banchi di sconto, e frattanto si avrebbe in 
contanti la somma occorrente per pagare il debito 
‘che il governo ha colla Banca nazionale. A. questo 
proposito il. ministro presenterà un. decreto reale 
inteso a ritirare il progetto di legge relativo. alla 
Banca toscana. iaia 3 E 

‘ Però bisognerà ricorrere a nuovi sagrifici per 
“togliere i disavanzi futuri : ed:è un prestito’ for- 
zoso, che! si può prevedere in 320. milioni, pagabile 
;in. quattro anni, in rate di 80. milioni. Questo pre- 
stito non colpirebbe che le classi agiate e gli sti- 
pendi al disopra di 1,800'lire; e non costerebbe 
che il-7 0/0. 4 bi 

Tutto, sommato,; il.goverho avrebbe, nello spazio 
di 6: anni, una somma di 734 milioni. ; 

Vi sarebbe naturalmente negli anni avvenire un 
aumento. di interessi e- di somme ‘ necessarie agli 
ammortamenti. La. prima.-rata d'ammortamento del 
prestito, comincerebbe nel 1881, x 
. Il ministro entra poi a considerare le variazioni 
che questo suo ‘piano - finariziario porterebbe nel 
bilancio degli anni avvenire, e valuta \a 60° mi- 
lioni..il disavanzo. maggiore .che .si.verificherebbe 
inseguito alle sue, proposte. Bisogna dunque dire 


790 milioni ma ‘colle sue. proposte “si avrebbero 
(794 milioni. 3 <Aetdsi 

Accettandole il. paese: verrebbe tratto sulla buona 
strada. Non vuole che in ordine ad esse Ja.Ca- 
mera deliberi subito. Il- prestito per esempio po- 
trebbe ritardarsi alla sessione’ futura. Soltanto-le 
altre due operazioni dovrebbero farsi. subito: ;per- 
chè.si legano e si coordinano» fra di loro. z 

A questo proposito combatte le conclusioni fatte 
dal relatore del bilancio delle finanze. 3 
Noi abbiamo i mezzi per ‘coprire.i disavanzi del 
T869, ma. bisogna, continuare . con?. energia. nella 
strada cho abbiamo presa, «I bilanci futuri potranno 
avvicinarsi al pareggiò soltanto a patto di togliere 
‘il'‘corso forzoso. Ci viole perseveranza e coraggio, 
non: indecisioni ed;; irresolutezze. ; Bisogna: che: in 
Cima. a tutti i pensieri sia il. prossimo. ristabili- 
mento delle nostre finanze. ; 
suIssupt-pona parla brevemente per un 
fatto personale. x 
Crede, 1’ oratore. che. il ministro: nom; abbia bene 
«afferrato il concetto contenuto nella relazione della 
Commissione d' inchiesta , e si meraviglia che egli 


fu. ancora da essa discusso. 
cammmax-DI&NY. presenta un progetto di 
legge relativo al riordinamento, delle, imposte di- 
rette. 

| ROSSI ALESSANDRO, presidente della Com- 
missione d’ inchiesta: sul corso. forzoso , vorrebbe 
che la relazione di questa ‘Commissione fosse 
‘discussa im occasione della esposizione finanzia 
ria. Crede: che si potrebbe metterla ‘all’ ordine 


--del giorno: dopo-la proposta Servadio ; .che è al- 


l'ordine del giorno d'oggi. 

mia irova non' potersi prendere una simile 
deliberazione perchè nessuno vorrà che si discuta 
la. relazione delle Commissioni d'inchiesta, mentre 
tatti i documenti non furono ancora distribuiti,. 

Insta perchè questa discussiong sia” ritardata 
fino a che i deputati non abbiano préèso cono- 
scenza’ di tutti ‘î documenti ‘che vi si riferiscono. 

Propone che la discussione»sulla relazione della 
Commissione d’ inchiesta cominci tre giorni dopo 
che sieno. distribuiti. tutti i documenti che vi sono 
relativi. ù 
LA PORTA Vorrebbe che;si fissasse a lunedì 
la discussione della .relarione. della. Commissione 
d'inchiesta (Rumori). La Camera si trova fra la 
Banca'rappresentata dall'esposizione del ministro 
e quella rappresentata dalla Commissione d'inchie- 
sta (Oh! — Approvazione.a sinistra). 5 

Bisogna levarci da questo incubo e non è a 
credere che la Camera vorrà che si metta la ‘pres- 
Sione del tempò sulla coscienza déi deputati: 

cammar-picne desidera quant’ altri mai 
una discussione ampia; ma.trova che una ‘discus- 
sione senza i necessari documenti è una discussione 
puramente accademica. (Bene a destra) In ogoi 
medo il mandato della Commissione d'inchiesta era 
di raccogliere tutti i-dati é dicnmenti che vales- 
sero a rendere più facile l’abolizione del. corso for- 
zoso. Come vorrebbero discutere senza averli sotto 
gli occhi? (Nuova approvazione a destra) Il mi- 
nistro nòn'si ‘oppone ‘ad un’ampia discussione, ma 
per farla vuole; che si conoscano i documenti sui 
quali essa deve necessariamente basarsi, y 

FRmmARA crede che il ministro dovrebbe di- 
chiarare quale è Ja legge: ch' egli crede fondamen- 
tale del suo: piano e fare su quella la discussione. 

.Smnvamie crede che la migliore occasione, per 
discutere la relazione della Commissione d'inchiesta 
Sarebbe quella del progetto ‘del ministro, col quale 
S'intende di togliere il corso forzoso, 

srismiDT DODA crede che l'on, Ferrara ha 
messo la questione nei suoi veri termini. 

L'oratore fa altre osservazioni, fra Je quali nota 
che la Commissione trovò nella tipografia grandi 
difficoltà e grandi lentezze. 

LAMPERTICO,, relatore della Commissione di 
inchiesta, dice. di essere agli ordini della Camera, 
mha osserva che una discussione efficace non sî po- 
trebbe fare se non si lascia ai deputati il tempo 


sentata, la Banca nazionale ‘ed:il Banco di Napoli — 


.che là somma della ‘quale abbiamo bisogno è di - 


abbia intrattenuto la Camiera' di ‘un lavoro:chè non - 


ea ani an 


jecessario esaminare il secondo volume dei 
ocumend hi verrà distribuito venerdì.” "E: 
razzano vorrebbe stabilire che la discussione 
della relazione della Commissione d’ inchiesta pre- 
cedesse in ogni caso quella che avrà-luogo .sul 
progetto di legge del ministro. (+, 
remzi trova che l'on. Doda. ha voluto far sup- 
rre che nella ‘lentezza della ‘tipografia ci. sia 
qualche fine recondito. Assicura, Ja_Camera che 
questo ritardo proviene dalla grande quantità di 
Javoro, dalla difficoltà della composizione ed impa- 
inazione delle mblte tabelle e ‘dalle. molle corre- 


Zoni ehe furono fatte. sa 3 
riwzi non crede che l' esposizione finanziaria 


discussione ‘si, deve fare intorno a progetti di, 
‘legge. Neppure la relazione della Commissione di 
inchiesta può essere discussa senza che i deputati 
abbiano in mano i documenti necessari. 

Propone perciò l'ordine del giorno: puro e sem- 
plice sovra tutte le proposte.. 

cemumar-pi@nx (ministro) non può accet- 
tare il concetto -dell’on. Ferrara e separare lè varie 
parti dell'esposizione finanziaria. 

Lo. scopo fondamentale del ministro è di venire 
in un tempo prossimo! all'abolizione del corsò for= 
zoso. È naturale che ‘questo argomento deve es- 
sere distusso ampiamente. ” 

Le varie proposte del: governo mirano tulte allo 

stesso scopo. Una discussione pratica si potrà fare 
allorchè verrà davanti alla Camera l'operazione 
per le Tesorerie \e quella colla: Società dei beni 
demaniali, le quali saranno riunite. in una sola: 
legge. 
Ma il ministro non accetta che sî faccia ora una 
discussione accademica senza dati e senza docu- 
menti, discussione che può - finire “con un ordine 
del giorno che non ‘avrebbe base. 

La Commissione d’inchiesta Na fatto un:lavoro 
accuratissimo, ma essa non aveva mandato di fare 
proposte sostanziali. Essa ha dunque sorpassato il. 
suo mandato. (Movimento) 3 

Non la biasima di  ciò., ma le proposte ‘spetta- 
vano al ministro. (Rimori) La Commissione l’ ha 
riconosciuto, invitando il ministro ‘a presentare un 
progetto di legge. Ora vuolsì fare forse ioggi una 
ampia discussione per invitare il ministro-a pre- 
sentare delle proposte che egli ha già presentate? 
(Ilarità sopra vari banchi. Rumori a sinistra) 


per il servizio delle tesoreria verrà presentato l’in- 
domani dell'adunanza: degli azionisti» dì” quello sta- 
bilimiento..Hl=progetto-* che ‘era pronto fu-già pre 
sentato, -Il riordinamento, delle. imposte è un argo», 
mento grave abbastanza perchè la Camera possa 
frattanto occuparsi di quello. nome 

Non cfede l'oratore che le sue idee-possano es- 


vengano un po’ studiàte.: Gì vnolè qualèhe-giorno; 
perchè per lo meno anche le idee del ministro 
meritano qualthè ‘esimie N governò ‘accetta perciò 
l'ordine del giorno puro e semplice. 3 
Voci. Ai voti Ati *voti! di SIAM 
La romra parla contro la chiusura della"mo- 
zione d'ordine. 


‘ \bolissima maggioranza. La Camera ‘è'molto popo- 
lata.ed ‘agitata. pane a | ni fs 

mina ritira) la.sua- proposta e si-associa!'all’or-. 
dine del giorno puro e semplicè proposto:dall’onio= 


wrEs. dopo avere riassunte le-varie proposte , 
mette ai voli l'ordine del giorno puro e semplice, 
‘che deve avere la ‘preferenza. ' gl 
È approvato dopo. prova e controprova, 


(more, s ENERGIA ENIT AI LES 
- ... Le conversazioni sono rumorosissime. I presi, 
‘dente lo richiama più volte al fatto personalò ,,.e 
gli legge persino 1’ articolo. del regolamento... ma; 
el'on. La Porta non se.ne; persuade. e vorrebbe. 
continuare a parlare. ° i i 
»eRes. dice che consulterà la Camera perchè il 
ministro delle finanze disse parergli che una di- 
scussione Senza documenti e senza progetti di legge 
sarebbe. discussione: accademica,  e' ciò non” costi- 
tuisce un fatto personale. hd 
LA PORTA protesta e rinunzia alla paro! 
‘protesta perchè. crede che si Voglia, ledere il 
ritto di un deputato. (Rumore) 
wnxs. Ma jo non,rinunzio a consultare la Ca-, 


YALRRIO crede non. 


ha rimunziato alla parola. | 0° (© 
| curnmizzI Gonzaga risponde.che, rinun- 
“ziando alla parola, il deputato La Porta ha/prote- 


un suo diritto. o 

nIiceTERA osserva, che anche, dopo un. voto, 
il deputato La Porta avrebbe diritto di protestare. 
Spera che il presidente non vorrà dare seguito. a 
questa questione personale. |... Î s È 
* w»mes.-Risponderò prima  di- tutto come 'uomo; 
îll'on, Nicotera e gli dirò che mai în mia! vita. ho” 
fatto' questioni personali. Ma quando un 0 
giunige al posto al quale sorio io non è più lui che 
è incausa ma la dignità del suo: ufficio, e Ja 


Ras. A me pare che si. ad ogni modo, Ella 
è nel suo diritto,-ed io metterò ai voti la questione 
bregiudiziale perchè. il presidente desidera di:ve- 

il quesito sollevato dal.contégno ‘dell’on! 
ta porta nisi 1i00) 
"La questione. pregiudiziale--è -respinta all’una- 


possa formare «oggetto: di discussione speciale, La {.. 


Il progetto relativo alla’ convenzione colla Banca | 


sere discusse così smubitamente e senza; chie esse *|" 


La .chiusura.è»messatai voti .ed:approvata adele 


xa PORTA parlà per un fatto ‘personale ; sio-! CA srt Ù mae 
| come però esce dall'argomento, la Camera” fara: Î raievaddette:al-laboratorio pirotecnico dell’ar. 


wi basi 


La Camera delibera poi all'unanimità che il de- 
putatò La Porid non aveva diritto di parlare. 

(I deputati scendono ‘ng caga e le conver- 
sazioni sono rumorosissimé. alche minuto 
Lla-Camera va a mano a siii Porigidoni. 

aEISMET-DODA risponde all’ onor. Fenzi che 
non intese fare rimprovero .a ‘nessuno per la len- 
poradta lavoro tipografico, constatò il fatto e nul- 

* Dice poi al ministro delle finanze che la Come 
Missione d'inchiesta non ha' oltrepassato il. sno 
miaridato. Fssa potéva. fare delle proposte. È ‘in 
ogni modo deplorabile che un’assemblea di azio- 
Nisti. decida» prima della Camera. 
CammRAN-DIGNX trova (che l'on. Doda: non 
ha ricordato tutto l'ordine del giorno relativo ‘al- 
l’inchiesta. Il ministro era obbligato a fare delle 
proposte e le ha fatte; la Commissione invece do- 
Veva fare. solamente una ‘inchiesta i ‘oltre che 
farla, essa fece anche proposte sostanziali. Dunque 
essa ha oltrepassato il proprio mandato. 

x Il ministro dice di non avere mai oltrepassato 
i limiti della convenienza, L'on. -Doda venne qui 
ìn aria di dare lezioni ed il ministro non intende 
riceverne, 

Parlano ‘ancora sopra questo argomento gli on. 
Ferrara, Massari e Arrivabene. Quest'ultimo vor- 
rebbe che fossero pubblicati tutti i documenti rè- 
lativi all’ inchiesta... 

LameemTICO relatore dice di non avere nes- 
suna difficoltà che questa pubblicazione si faccia. 

L'ordine del+giorno»recherebbe la: discussione 
della: proposta Servadio in ordine al' modo di di- 
scutere i bilanci, ma l’ora essendo tarda, di que- 
sto sì parlerà domani. 3 

La seduta è sciolta. alle ore 5 1]. 


Domani, Comitato alle 11 e seduta pubblica 
alle 2. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 20 scrive che S. M. 
Îl Re, sulla proposta del ministro della guerra; 
ha firmato un decreto in data del 18 marzo, 
pel quale si portano alcune modificazioni. al- 
l’ordinamento deì. moschettieri. Questo” corpo 
d’ora.innanzi' consterà di 49 uffiziali ‘ed assi- 
milati, e di 516 militari di bassa-forza» Lo 
Stesso ‘decreto; stabilisce Je competenze devo- 
lute al. personale. . 

— Nel Partito Nazionale di Bologna del 20 
sì legge: i; x 

«Reduce da San Giovanni in Persiceto, la 
Commissione d’inchiiesta aveva iéri' sera un’ul- 
tima conferenza. col R. prefetto‘; ‘e- partiva 
quindi stamane alla ‘volta-di Modena , ove si 
fermerà una. giornata soltanto ;; non essendo: 
colà ‘accaduti disordini di qualche importanza. 
Dopo si recherà.a Reggio e Parma; i 

Il 47 corrente ; scrive il Patrieta di. 
Parma; :.dal; nostro. Tribunale correzionale fu- 
rono. giudicati sei individui di San Secondo 
Parmense, imputati-di avere provocati disordini 
{ ieontro: l'applicazione ‘della legge sul macinato. 


revole Finzi. i Di. quei. sei imputati. tre furono, condannati a: 


due anni di carcere, due ad un anno ed uno 
a sei mesi della stessa pena. È 


-|-_— deri, -scrivecil Conte Cavour di Torini 


del 20, alle \orè tre e mezza pom»; alcune ope- 


| senalé di questa città, attendevano a preparare 


per inavvertenza, nel.. gettare una forbice, sia‘ 
nel. comprimere il tappo nellé cartucce, scattò 


‘ ‘uma scintilla, la quale accese in un baleno if 


| circostanti mucchietti di polvere. + .+ 


|a fiamma subitamente si apprese alle vesti ; 


* di.movei povere operaie, le. quali, da essa in- 
vestite; rimasero, quali ‘più quali meno, sfre- 
| giate nel' viso, e'nella persona; ed una di esse, 


.' orribilmente, abbruciata e. malconcia, - versa 
‘ora.in, grave. pericolo. della ‘vita. Per buona 


venturay dopo. quella prima vampata, mediante 
i ‘provvedimenti suggeriti e le precauzioni prese 


mera. (Benissimo) = . tata dai ‘superiori del-laboratoriò e dagli artiglieri, 
it suite ila i quali gareggiarono. ni 
tare la Camera. dal momento chegl'on. LaPopine ad ci) 


] rimuovere ogni. peri» 
di qualche nuova; esplosione, non’ ebbesi 

.a lamentare alcun’altra ‘disgrazia. 
— Ieri a sera; scrive la Gazzetta di Venezia 


stato, ciò che farebbe supporre che si voglia ledere ‘del 20; proveniente da Firenze, arrivò fra noi 


| il signor conte di Usedom, già rappresentante 
della Prussia presso il nostro governo. 
—.1lCittadino Leccesedel 19 scrive, che 
dai RR. carabinieri di Ruffano venne arrestato 
Paolo! Prete, malfattore testè evaso dalle car- 
ceri di Lecce. FI È 
altrovieri, "scrive il Giornale di Napoli 
del 19, il barone Paolo! di | Rechtritz; ciame 
bellano e gran maestro»-della Corte' di Sasso 


il gran cordonè dell'ordine ‘della Casa. Erne- 


Fai stinan a |: bi It; 


tecnici della Direzione. del Canale Cavour per 
una relazione da essosestesà sulle importanti 


x gregato: nella Facoltà. di- legge nell’ Università 
» di Torino. 
L'avvocato Ballerini scelse\a tema del suo 
, lavoro. le Associazioni operaie, le Società di mu- 
sbmo soccorso; le cooperative» di! consumo, le coo- 
perative di produzione, le. cooperative di mutuo 
veredito:— © — 
1I 16: 


“cartucce pei fucili a retrocarica, quando, sia/|. 


- nia-Meiningen, presentava-a S. A. R. il prin- | 
7 cipe Umberto, ‘a home del | proprio sovrano, 


Studioso delle discipline economiche, l'au- 
tore trattò con dovizia di dottrina non ‘disgiunta 
dalla semplicità e dalla chiarezza, i singoli-ca- 
pitoli sovra enunciati, esponendo nei medesimi 
1 eonati incessanti delle classi lavoratrici per 
trovare il soddisfacimento dei loro bisogni. 
«autore conchiude riassumendo gli uffizi prin- 
cipali ed i vantaggi della cooperazione. 

Ripetiamo, che è uno di quei. libri che' do: 
Yrebbero prendere il primo posto nelle biblio- 
teche delle Società operaie. 

Il libro è stampato a Torino dalla tipografia 
del giornale Il Conte di Cavour + ©. 


Due buoni soggetti: —L'altro giorno; 
Sorive il Progrès di Lione del 44, la polizia 
fece un arresto importante. Da qualche tempo 
a questa parte essa teneva d’ occhio un indi- 
Viduo che si faceva nomare Luigi Vallet del 
Buisson, commendatore dell'ordine: di. Pio IX, 
ufficiale arruolatore di zuavi pontifici, e che 
si era introdotto in alcune buone case di Lione 
dicendo di godere una grande influenza’ a 
Roma. e promettendo la: sua protezione. La 
polizia scoperse che il sedicente commendatore 
dell'ordine di Pio IX era un tale Buisson; di 


25 anni, nativo dell’ Ardèche , il quale, nel |. 


1868, dalla Corte delle Assisie dell'Isère era" 
stato condannato alla ‘pena di mortè perchè 
avvelenò suo padre, incendiò una casa abitata 
e nerpetrò un furto audacissimo.. Il. Buisson, 
ch'è un malfattore oltremodo energico ed au- 
dace.,. era riuscito a fuggire dalle mani. dei 
gendarmi.-Egli fu condotto a Grenoble, e fra 
breve sarà di nuovo tradotto davanti alla Corte 
delle Assisie per purgare la sua contumacia; 
ed anche perchè a Lione commise ingenti 
truffe servendosi di documenti falsificati. 


— I giornali tedeschi del 14 annunziano 
che av Lemberg ultimamente fu arrestato‘ un 
prete, contro il quale si formulano @ndici capi 
di accusa, fra i quali si notano i seguenti: 
uccisione di ‘una donna , ferimento grave di 
due individui, appropriazione indebita di fondi 
appartenenti alla Chiesa , attentato al. pudorè 
‘perpetrato’ nel cimitero , ecc. ,-eec.. Ecusez 
du' pen! 3 


- NOTIZIE. ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo la diagnosi, i rimedi. Ieri l’on. 
ministro della finanza ha fatta la diagnosi 
di questo proteryo «malato, che sono Je fi- 
nanze italiane, oggi egli ne propose alla 
Camera il farmaco. 

Egli ha: cominciato col combattere la 
conclusione della maggioranza della Com- 
missione d’inchiesta sul corso forzato, che 
il corso coatto non fosse necessario .nel 
1866, Le ragioni.da lui addotte sono quelle 
che il buon senso ed ‘una disamina spas- 
‘sionata dello*stato' delle cose, suggeriscono. 
Noi le abbiamo lungamente svolte, nè ab- 
-biamo. a ritornarci sopra. or 
Difese l’ operazione ‘delle obbligazioni | 
‘ della Regìa cointeressata. Non ne parliamo, 
chè. bisogna attendere i documenti dal mi- 
nistro promessi. Però egli riconobbe. «che 
tale operazione ‘doveva far ribassar l’aggio 
èd è giusto, come succede di qualunque 
imptrestito fatto all’estero, senza distinzione 
! di forma. Ma ‘veniamo ‘alle’ proposte ‘del- 
l'on. ministro. _ 

Egli dichiara “che -bisogna:-togliere» il 
corso: forzato; ma mon*si può ‘che quando 
‘si avverino le seguenti due , condizioni: | 
1°. che sia ‘assicurato l’avvicinamento»al 
pareggio ; 2° che l’aggio sia basso. “Non 
parrebbe, secondo il discorso di ieri del- 
l’on. ministro, che queste duo condizioni 
si siano raggiunte? 

Ma egli ‘si preoccupa del disavanzo. 

Quali sono i mezzi richiesti per togliere 
il corso forzato? Occorrono : 


Rimborso alla Banca. . . . + . milioni 378 
Disavanzi probabili al 1870. . » su 


‘Anni successivi +. .0. 0 ;a.5e tie » 196" 
È Restrizione dell’ emissione di. Buoni 
del-Tessfo Simoni » 50, 


Somma: milioni 728 


“Per procurarsi questa somma l’on. mi- 
nistro propone tre operazioni : 


1° Anticipazione ‘sul prezzo’ delle ven- 
dite fatte e da farsi sui beni ecclesiastici. 
‘La Società dei: beni.demaniali-assumerebbe: 
‘*questa operazione! Essa si rinnoverebbe 
| portando..«il suo; capitale.a 30. milioni , di 
cui depositerebbe* 10° milioni “a titolo di 
guarentigia. Farebbe, prima un’ anticipa» 
zione di 126 milioni nominali dentro 10 
mesi, © proseguirebbe in, seguito sino,al 
compimento di 300. milioni effettivi, con 
tro deposito di obbligazioni estinguibili in 
20 anni, La Società avrebbe inoltre, la fa- 
“coltà di far prestiti a province e comuni 


per lavori d’utilità pubblica ,. mediante; 


emissione ‘di obbligazioni: | 

2° Passaggio della Tesoreria alla Banca 
nazionale ed al Banco di Napoli; che:a 
titolo di guarentigia debbono depositar Ja 
! somma di 100 milioni ,, su cui .lo Stato 
corrisponde. l'interesse del d per-cento. 


k ss 


4 È stato inoltre assegnato-a 29: altrecbiblio-. 


ù- tV 4 


La Banca sî obbliga dilripigli Pet ARE 
borso de’ biglietti sei mesi dopo compiuto 
‘il rimborso del. suo credito; farebbe la 
fusione colla Banca toscana: ‘ed avrebbe 
facoltà di promuovere e concorrere a. for- 
mare Casse ‘di sconto. ; Brick. 
3° Imprestito forzato di'320 milioni; da 
esigere in 4 anni ad 80. milioni all'anno, 
frutterebbe dl 6 0]0 e sarebbe rimborsa- 


d 


In sei anhi adunque. 1° erario: incasse- 


rebbe:( © è 
1° Dai Benî etclesiastici . È 
2° Dalla Società de’ Beni demaniali 

per guarentigià . . . . . » 10° 
3° Dalle Banche per. guarentigia .. ». 100 
4° Differenza disponibile del conto 

diante i 
5° Imprestito forzato, prodotto netto 


300°. 


: i Milioni ‘734 
Rimborsi di anticipazioni alle strade 4 


ferrate dI i » 011.60] 
Somma » + milioni=>794 


Se ne avrebbe di più di ciò che, sem- 
pre secondo l’on.' ministro, abbisogna: ma' 
le operazioni suddette non,si fanno senza. 
aggravio d Ì Tesoro; egli calcola che'l’ag- 
gravio sarà! di ‘60 milioni, che bisogna 
aggiungere n.728 milioni esposti di sopra; 

Laonde sî avrebbe, da win lato degl’'im- | 
pegni per 788 milioni, mettiamo 790; dal: © 
l’altro- de'-proventi per 794. 5 

Ma il corso forzato quando. potrà essér.. 
tolto ? Nel 1872 o nel 73. Però le due | 


l’imprestito forzato si potrebbe ritardare :( 
‘sino alla-prossima sessione. i | Le A 


cettò del progetto: dell’on... Maurogonator. la» 
proposta di accordar-il-diritto-di-stipular 
ne’contratti privati il pagamento în oro,e 
«molto: saviamente fece. avvertire! che non 
pretendèva' di dar'‘a’ subi ‘calcoli un va-" 
lore matematico 5 non ‘hanno ‘che/un valor 
dimostrativo. TAR ES 
Non vha dubbio che l6 proposte del 


sig. ministro, sono.gravi,.e non corrispon- : 
dono*all'impazienza «del' paese. Maggior: |" 


ragione! di''esaminarle “con’calmà”ed'im-"| 
-|-parzialità.. Alla Camera - si voleva - quasi 


subito ingaggiar-battaglia,. prendendo.per* 
argomento le conclusioni della : Commis 


per adoitar l'ordine del giorno puro e 
semplice. NITTI 


adempiere, per ottenerli. M:-| d 
“In seguito di ‘ciò», si presentarono al cone | 
corso novantasette biblioteche; ed cra’‘il mi- 


missione dei sussidii per le scuole popola: 
ha conferito i seguenti premiî? # ‘11 \d 
"4. Alla Biblioteca» del comune “di Pàdova” 
premio di L. 500. 

|20 Al Comizio? ‘Agrario di' Voghera per: le 
biblioteche fondate -e- sussidiate in diverse 
parti d’Italia, L. 500. : dà 

3. AI comune dei Corpi Santi’ dî Munib 
per..le-biblioteche fondate nelle singole scuole 
elementari: per uso dei maestri, premio ‘di 
DL. 250 3 ; 
4, Alla biblioteca della Società operaia di 
Lodi, L. 250. si i 

5. Alla. biblioteca della Società operaia di 
Pavia, L. 250. : 

6. Alla biblioteca della Società ‘operaia. di 
Canale, L..250.. AGP > 

7. Alla biblioteca delle Società per le letture 
«popolari di Prato, L.. 250, Ò 

8. Alla Società promotrice delle biblioteche: 
popolari. di. Milano, L. 250, ; 

9. Alla- biblioteca ‘magistrale di. Voghera., 
Li: 250. o RIÀE: 


I 
là 


fechè. un sussidio di-lirè cerito, ‘ed ‘alle gimà- 
nenti ‘uri sussidio» dî lire“tingqnanta! "è * 


- Drseacer Ecerraioi 
[AGENZIA STEFANI] 


‘© Berlindj:20 — Il Consiglio federale doga- 
nàle è “convocato pel giorno 28.. del.:corrente 
aprile, ... | ì page ii è 

La Gazzetta del Nord rettifica la nota spe- 
dità <;da.+Bismark ‘a Goltz il ‘207 lugliv 1866, 
pribblicata nel ‘libro dello stato maggiore au- 
striacò. L'originale della nota conterrebbe spe-. 
cialmente queste parole :. « Senza Ja . parteci- 
pazione dell’Italia non possiamo conchiudere. 

Marsiglia, 20. — Il Principe Napoleone è 
partito questa ‘mattina. 

Parigi, 20. — Il Public, parlando del pro- 
getto di viaggio dell’imperatrice in Oriente, 
dice chè non ‘havvi ancora nulla -di positivo 
sul suo întinerario, ma credesi che l’Impera- 
trice andrà. in-ottobre ad. assistere all’inaugu- 
razione del Canale di’ Suez. 


Atene; 201 È ‘arrivato il principe  di' 
Galles, 


Idi SII 


and: per Alé-Sandrig 
J grafe del re. pel Ri pel vicerè d’Egilto. © 
Madrid, 2A, — L’Imparcial dice che ierivin . -. 


bilein'dieci ‘anni a :cominciare:dali:188fpssrooricn nni n 


trani 4 


milioni 300° 


JU) . . 

ito Mobiliare” francese & |"958-=-| 059 — 
fo delta Megle sangoe 428°— | 198 —. 
Ari » » 618 


operazioni colla Banca e la Società dei _ 
beni demaniali devono essere fatte Subito ; fi, 
8 


si L'on. ministro molto prudentemente ac<1 OPBLk7Benir\ecolesias, C. 1. 88-60 4, 


Ar. naz. Regno prio 
: gra genn, 1869 N. 1 —£- @ 1850 
| Obbl, SS. FF. Rom. N. 1 


sione del corso forzato ; ma la Camera finì ig 5 
Boi 
3 


‘ dei P. (oe Ne 
rt 


|TL'QUATERNO: PERDETTO, 


— Rangabi parte. dotani per Costantinopoli el. 


rig, teanilò lettere auto- 


una riunione dei. deputati della maggioranza 
fu discussa una ‘proposta’ che tende ad’ esclu- 
dna dal.trono ‘tntti i rami ir famiglia dei 
boni. La votàzione di questa pro; fu 
AM Rai pi La RON pi 


) ere: TT 


“BORSA DI' PARIGI; © ©; 


& 


È e Ein! gal 

Sconto Retidita stiliana”. ©; 
Vator: viveRsI 

Ferrovia Lombardo-Venete . 
Obbligaz, ©» » 
Ferrovie Romane . 5 
Obbligar. noto; gu. 
Ferrovia Vittorio Emanuele - - 
Obbligazioni id. 1863 Men ALLES 

bligaz. v. Meridiodal 71590 
CT Tia Mer LIRSe S 


loni — | 620 — 
Vienna, 21 


Cambio su'Londra (0 00. 12495 
; Londra, 21° 


'Gonsolidati inglesi‘ v (.°U . , 911 


“GIACOMO. DINA, DilettoRE: 
Giovana RowmALDO,, Gorenti, i 


— ceneri n 


z PATER 
BORSE DI COMMERCIO! 
Borsa-di-Firenze. del -21aprilen> 


SI ee TL BAN BR 

«le IL FC L58121 5810” 
lo e CILE 8870. «88:60 
Imptisnaz. pugi 60 FC. 1 77.55/d 7740 
bbl, J 83:50 
Az. Regia coint, Tab- 


bachi, carta. . . FC.1.-69—d. 6398 — 
ObbI. 6 %, Regia Ta- e E 

bachi, carta .°, FC. 17 4993/1 d. 44012 
Az. Banca ;naz. 1 sn ” 


Î toso., 
1o.gonn. 1869 ,... ;N. 1 


= Ad 1618 — 


Îi— 
i DI Lia 


v:Obbl;8 9, delle sudd, N. 1*1784 dj — 


sdel,5 lo 58 20-11 
jp: di Genova del $ apri 


Tistero; dopo accurato-esame fatto dalla Com- |" è 


+ cont, 1870 — 1848 — 


Cred. mob. ital. v. 400 cont. 423 — 419 — 

‘As ferroyie Meridionali fm. —-— —— 

Obbtig: Behi Demanidli cont. 4935 — 43% — 
Borsa di Milano del:20 aprile. 

gu Oi job asoixa zati Nom. Pr. fatti 


Wo to» 
Asi Banca Nazionale ‘.illi . 

» n + ife - 
Ià.. Str. ferr. Meridionali > . - 
ObbI. Str. f. L-V. Italia centr. - 
». » Meridionali. . 
$'' Beni'demaniali 1100" 
» ' "Città: di Milano 1860 < ©’ "80 BO" 
x 1. Borsa, di; Torino, del. 0 ‘aprile. 
Gorso legale 88:27/1}2: onvsiziea ins ni. 
Banca-Nazionale G;:d min è, 1852 1855 

‘Pezza: d'oro oto da Li 20 7052 20.721 


“ LACRONACA. BUJA" 


sos Leggasi annunzio rin 4° pagind.” 


Vedi annunzio in 4**pagi ù 
rà 0ottellada D @isoquetè 

‘’N'odiorigime nigaud'è î'pi'amimira 
ilo rigenefatore del éolore primitivo, dei capelli, 
senza: macchiare Ja. pelle, senza sporcare la. bian- 
.cheria, e conservando; ai capelli, tutta la. sua fles- 
sibilità ,, dona -Jorò, in;.tre. giorni la - colorazione 
bionda , in cinque: giorni ‘castagna; in «tto “giorni 
nera. Esso non .contiene'del nitrato id’argénto:còme 
tutte le tinture adoperate:fino oggigiorno: nè 'ab- 
bisogna l'impiego d’aleun.altro-liquido }-e-Pautore 
ne: garantisco. Ìl..successì. > ». ì 


Ha Sini lan Ù 
sg TEATRI DEL 20 APRILE 
Tratro Paeiano (Ore 8) — Opera Don 
= Carlos;' del Maestro Verdi. + = 
R: Potrrraxa ‘rroninrimo. — Rappre 
SèntaZione dell’ equestre Compagnia diretta 
da Davide Guillaume. ....- A 
TrarneGornenr (Ore 8) — Commedia, 
Un anno di matrimonio. Ballo, Miss Vittoria 


‘Pastor, poi ‘Bianchi è Neri: 


: 


I 
POLVERI” DEPURATIV 
per preparare razionalmente @ con economia un’infusione neebrATIVE) ‘del sANG 
ida preferirsi a' decozioni, siroppi che'sono tatto vantati nelle malattie della pelle 
‘e nelle affezioni segrete e inveterale. . 
| Si vendono nella farmacia De Negri, in.Genova' dalle Porte dei Vacca, n. 9, 
«fin iscatole di 10. dose con annessa ‘istruzione al prezzo ‘di L. 2 60. Nella stessa far- 
St pure il rinomato Elisir Antinervoso stomatico digestivo a L. 2 la 
ottiglia. > 


Deposito a Savona presso il farmacista Carlo Blengini. — 
\Antonio Della, Torre, p Y i 


Spezia, farmacista 


Gi di RIGAUD (0 Comp. 
[ SAVON Mu DA Iprofumieri a Parigi, rue Richelieu, n. 45 
Le - A BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA 

Esso possiede il profumo più squisito, fa un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
un vellutato il più perfetto, è completamente privo d’ acido eperciò inoffensivo per 
la pelle. i i 
asta provarlo per convincersi che»riunisce tutte le qualità, che ha un odore per- 
sistente, che. dura lungo tempo e che non-soffre confronto alcuno. È 
Deposito esclusivo in Firenze presso la-Dilta A. Dante Ferroni, -via- Cavour, 27, 
F. Compaire, Via Tornabuoni, N. 20,;al. Regno di Flora. R:berls, farmatia della Le- 

gazone Britannica, via Tornabuoni. In..Bergamo presso 1l signor Terni. 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
‘|. HBillixir di Coca 


uesto Elixir manifesta più che in altre parti, dell’ organismo i suoi benefici, ef- 

fetti sui nervi della vita ‘organica, sul cervello e sul midollo spinale, e per la sua 
potenza ristoratrice delle forze si Sa come farmaco in molte malattie , special- 
mente dello stomaco e degli. intestini. E’ utilissimo nelle gestioni languide e stentate, 

- ‘nei bruciori è dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose; nelle 
flatulenze; -nelle-diarree.-che.procedono-cosìspesso dalle cattive digestioni, nella ve 
glia e melanconia prodotta. da mali nervosi facendo provare per la sua. proprietà 


I È 2 TIPOGRAFIA, LIVOGRAFIA . i | 


crea 


EPELLAS ED 
page E | FIRENZE 2 IT 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


DI LE E INDUSTRIALE perLa-CittA” 8 ProvincIA 

NADA ATO: COM gio professionale compilato dalla Camera 

î Commercio ed Arti, più i Grandi Dignitari del Regno, le Pubbliche Au- 

torità, i ruoli nominativi degli Avvocati, Procuratori, Notari, Medici, Chi- 

urghi, ‘Ingegneri ; Architetti , Pittori; Scultori, ed i principali Istituti esi-’ 
tenti in -Firenze. Volume in in-89 di 50 pag. a due col. L. 2. 


el — TT ____________2@>7_———@—@@€@@@ 
A MURALE della PaLestiNa, Anasia ‘ed ‘Ecirro Antico, redalta p 

Chocaadio della Storia Sacra nelle Scuole elementari d'Italia, da G. pei 

hirini. In sei fogli— Metri 2 30 x 2 10..L. 15 00. Montata su tela, L. 25. 


IRENZE IN TASCA, ovvero una gita di 
HP crvironnrasita con vignette, pianta, ecc. 


Tante “alla Capitale. Guida 
L. 1. . 


RAMMATICA ARABA VOLGARE del professore Giusrpee SAPETO — 
Un vol. in-89; L. 8 È 
TUZIONI DI DIRITTO CIVILE ITALIANO per I° Avvocato Ewipio; 
ER Mazzoni. Pubblicati 3 Vol. — Prezzo: Vol. I, L. 10, Vol Ue 
KE L8 cadauno. — Vol. IV: (Parte Il). Delle Obbligazioni e dei Contratti 
in "genere — Del Contratto di Matrimonioî della Vendita, della Permuta; 
liell Enfiteusi e del Contratto di Locazione = Un vol. in-8°, L. 8 (è in 
corso di stampa). . 
‘TY RINCIPII DI ECONOMIA POLITICA alla ‘portata degli.Operai italiani — 
IP Espcizione dell'avv. Giussere Bauzzo, un Vol, in-16°, L. 1. 


FIRENZE, via Magenta, N. 3, bis 
nuesspiS0oFi0g TZNAUIIE 


VUALE DELLO STUDIOSO ‘DI STORIA SACRA ossia ILLUSTRAZIONE 
Rn e Geognarica alla Carta della Palestina, Arabia ed Egitto antico 
Giovanni. Venrumini. Un vol. in-16*,. legato; alla bodoniana, L. 2 50. 


DI PER- LE GIOVINETTE della contessa LeoxrinA Fantoni — 
E AMICIZIA — Un bel volume in-16° legato alla bodoniana, Lib 


di 


esilarante un ‘benessere. inesprimibile — Prezzo L. ® la bottiglia con istruzione 
Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACIA: CORNELIO — Ven- 
dita all ingrosso in Milano, all'AGENZIA MANZONI è C., via della Sala, 10; Firenze, 
Pierie.Targioni;..Pisa, Carrai ;-.Genova; Mojon; Bologna, Bonavia ; Venezia, Ponci; 
Treviso, Millioni ; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; (RR Diego; Ancona, Mosca- 
‘telli e Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d'Italia. i 


; Si spediscono franche per tulto il Regno contro vaglia postale. 


| | E GaBiNnETTO ELETTRO-GALVANICO À | 


Proprietario, direttore Wossafi 2earbé dottor Ferdinando. 


ELVEZIA” 


BARTOLOMEO 


‘avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie-per 
materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
“presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
- (già în Torino, via della Rocca, n, 25). 


* e I 


UNA VILLA 
completamente ed‘ elegantemente mobi- 
gliata, situata alla’ Fonte all’ Erta} presso 
FIRENZE. 


Dirigersi alla Società Generale degli 
Annunzi sui Giornali d'Italia e dell’Estero, 


Via Cavour, 27} Firenze. 


Pel 1° maggio. prossimo un comodo ed 
ampio ‘quartiore al secondo piano in piazza 
degli Antinori, num. 1, prezzo L. 2300 
annue, E 

Subito "o pel primo maggio, tre: belle 
botteghe in ‘via Sant'Egidio, n. 21, uoite 
0 separate a modici prezzi. 

Indirizzarsi al primo piano dello:stabile 
in via-dell’Orivolo, n. 22 bis, per.trattare, 


a 


A. APERTO. È i da ni AL T 
pel Er de 1 RR ni l'ottobre d 
nat LI " OP° 
fi Pro È: [Fitoasria hg È Meno de ico aa 
o HS | STABILIMENTO DI BAGNI .IDHOTRRAPICI £ D'ACQUE MINERA = ta |} D'assicurazioni geneRaLI 
3 <d Giu « CANNOBIO (Lago Maggiore). |® = O in S. GALLO (Svizzera) 
i 4 È Questo Risbilni pio SL vi mesto da conievere gamorameala 150 poniaie tal = la Sicurtà marittime, fluviali tervestii 
F "2 l'offra tutti i comodi, desiderabili, sala di conversazione, di lettura, da prarz>, da bi- À : E 
4 me E tiard grande giardino' inglese, givochi ginnestici, orchestra e ballo Ha domenica. 5. 5 > CAPITALE & MILIONI di PRANCHI 
- zi fa cura è affidata ‘ad un distinto medico che ab,ia nello stsb:limento, = > i SI nto Anietita 
Ss ILLUMINAZIONE A GAZ - |SEV i se 
x Si = " PREZZI ) i > Agenzia generale in Firenze, Piazza.della 
i ces Pensione giornaliera L. 7,50 | Peifanciullival disotto di 10 2g ‘i Signoria, palazzo Uguccioni, n. 6, p.t.0. 
= (B.|.. Idem compresa la cura » 8 B0 anoi Li. 8— G 
f 5 Pel. servizio interno. » 050 | Per famiglie a norma del tempo e 
IN Poi famigli dei bagnanti .. » 4A numero ‘si fanno accordi. Hi 
Du 


‘Lelli di férro con elastici da nna piazza da L. 40 a. BI). 


IL 


NB. 


A) È 


QUATERNO PERPETUO 


‘ Opera nuovissima di FEDELE DAVENAL 
£ E PUBBLICATA IL. 1° SETTEMBRE 1867 : 


È già la 90° Estrazione che mostra coi risultati che. non è un’impostura 


Estrazione del 10 aprile 1869. 


BARI 88 » 8 by 0 

FIRENZE 9 69 11. 26 

MILANO i 38. 55 » 

NAPOLI 16 7 26 » 

PALERMO 10377 pas 
TORINO 2 85 88 1,38 (quintina) . 


L'opera si vende a L. 1 50 franca di'posta. coniro vaglia pestale e non francobolli. 

L'antore è pronto pi L. 1000 di marcia a chiucque-sarà capace di pro- 

"a vare che dalle regole dal medesimo esposte in delta epera, ne. esca. meno di un 
terno in ogni estrazione in avvenire ed ini ogni Ruota, 

L'autore ha anche pubblicato l'estratto perpetuo ed infallibile; sempre in soli tre 
numeri, opera la più meravigliosa stampatisi finora in tal genere, e chiara che un 
bambino la conosce. Costa L. 1 59. 

Le tavole infallibili donde ne escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni estra- 

ione, alle: quali fa seguito la chiave d’oro, nella e viene dimostrata a (ulta evi- 
fenza l'impossibilità. della perdita. Costano L. 1 50. 

Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro Cabalistico contenente tre 
regole înfallibili per gli estratti ed una regola esattissima per avere il 10 e 80 estratto 
mensile. Costa L.-2:-Detta-opera compisce l’altra, cioè l'Estratto Perpetuo. 

La Strenna Cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere. L. 1 50. 

La mirabile Pavwola per restringere le figure -e-conoscerne la loro situazione 
all'uscita. Cent. 50. 

opera nuovissima, ove trevansi regola psr estratto 
Ò. Tra HA è adorna del ritratto dell'autore in 
nra, : 


Tutte le opere unite costano solo L. 10 30. d 

Acquistando tutte sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro @ l’opera più 
meravigliosa e completa stampatasi finora; e troverà più facile il comprenderle fra 
di loro, devendo le medesime formare un’opera sola. 

Da taluni si domanderà: perchè l’autore mon riserbò petgsè quasta meravigliosa 
scoperta ? Facile a sipondlani oi di t3 8 

‘1°.Perchè l'autore non ha il cuore involto nel fango dell'egoismo come quei tali 
che vorrebbero consigliarlo. a tenere esclusivamente por :sè detta regola, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica che chi consiglia sentimenti egoistici non può mai 


essero-che- una” schiuma putrida d’egoismo. 


Desiderando rendere al sig. prof. Davenal un attestato della mia riconoscenza, faccio di pubblica ragione la ssgnente lettera che gli ho 


- Preg.mo sig. prof. Fedele Davena); Strada S. Tgbazio, 56, Napoli 


È Il sottoscritto si fadovere. di scrivere. queste pocha righe a lode delle. dilei numerose fatiche per compil: î ? 

Da sulla scienza numerica applicata al Lotto, nonchè della Fegolarità con la quale i pr riarler regate 
* Ja sola idea di carpire poche lire a chi ne fa acquisto, To però credo ben il coatrario. 

e-ccì numeri' segnali di suo proprio 

osso confessare liberamente: che: di 

le, sia con-li numeri che ella più volle mi ha favorito. : 


Le ripetute prove di vincità ottenute mediante le, sue meravigliose regole, 
di detta scienza ché ella chiaramente professa, e E 8 
«lampanti, come quelli ottenuti, sia con le sue rego 


Ì 


2° Quando a un desco\possono sader molti, ecibarsi, perohè pretendere di starvi solo? 

Il lotto è uva tavola a cui è libero egeuno di essere. commensale; l’imporianza 
sta nol -saperne approfittare. 7 

Che il lutto sià. un'istituzione immorale, ‘come. qualsiasi giuoco, che. sia un male, 


| nessuno osa d’impugnarlo, come nessuno sarà tabto ardito d'impugnare .che sia un 


merito l’insegaare al-pcpolo come da mn siffatto male se ne possa con. certezza. con- 
Seguire un bene. 

Regalo inviato dall'autore il giorno 8 marzo per l'estrazione di Firenze del 14 ai 
signori dilettanti. ; 


3 PR 4 31 61 67 
QC, Bi 84-39. +69 

Estrazione di Firenze del-14 marzo: î 
607 da 89 2 84 


c E questo fia suggel ch’ognì uomo sganni ». 
L'autore ricevette 26: lettere di rigiro i; È 


Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome e paese di tulti coloro che 
vinsero, ne facciano domanda all'autore che ne trasmetterà loro l'elenco, e. potranno 
quindi accertarsi dai medesimi delle verità esposte. 

Siccome non mancano mai gli increduli, i quali, accoppiando l'ignoranza all’osti- 
natezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vera o. falso, 
CD) Nor CASE. di colei in sioni CORTA loro, perciò l’autore invita gli 
Imereduli a farsi persuasi della realtà col vederne le più splendide prove ehe il 
desimo si offre di tare a chi le desidera. EEA Li ai 


Le vincita che.si.ottengono continuamente in tutte le parti d'Italia dove la regola 
è diffusa da tulti colo o che giuocano secondo la medesima, parlano abbastanza in 
onore del vero. E 
.Le pubbliche attestazioni avate sui giornali e quattrocento e più lettere che farono 
dirette all’autore in ringraziamento, ls quali può sempre mostrare a chi lo bramasse, 
sono Psa abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli. 

DI più l’autere si rende garante della perdita verso i di- 
lettanti del lotto per qualunque beetle a 100,000 fr. 
che i wedesimi eredano poter metter in giuoco, vale a dire che è pronto è rendere 
ai signori dilettanti il danaro coto ra di perdita, Assia i medesimi si 
‘uniformino ai suggerimenti posti in fine dell'a; È 
contennio n cene posti jppendiee che va annessa all’opera 

oloro tutti che ne sapranno approffittar Ò 

RI pi pp ‘e avranno fatto con tutta la' certezza la 


Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, 


danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro 
eterna miseria, ‘ ‘ 


ma lo saranno sempre per loro 
incredulità li condanna sd una 


dirette. 
F. Gervasassi di Fabriano, 
Fabriano, 16 luglio 1868 


esse agiscono. Diranno certamente taluni che sono feline Sue pregiatissime opere 


© 6 che ella le spaccia con 


gno, non mi lasciano il minimo dubbio sull'esistenza 


dante regole è combinazioni mi sia servito prima, non ebbi mai resultati così 


“Mi credo intanto in obbligo: d'iaviarle. i Miei più vivi ringraziamenti e. con distizta stima ho l'onore di ségoarmi. 


TRO & 


: 33 
Per l'acquisto dirigersi con vaglia all'autore FEDELE DAV 


Di lei dev. servitore F. Gervasassi e Socé. 


ENAL, strada S. Liburio, 56, Napoli. 


LA CRONACA BUJA 
LA CRONACA BUJA] 


APPIGIONASI' 


R. STABILIMENTO TRRMO-MINERALE 


— DI MONTECATINI . 
In Val di Nievole - Provincia di Lucca 
" AMINISTRAZIONE DELLO STATO,“ 
ACQUE PER BAGNI ACQUE POTABILÌ. 


TERME LEOPOLDINE || TETTUCCIO — neciva 
BAGNO REGIO: . ||. ULIVO 
BAGNO AL TETTUCCIO > RINFRESCO 
La stagione balneare del corrente anno ‘incomincierà il primo: maggio © fini 
‘il 15 seltembre. ; LA DIREZIONE, 


LA CRONACA BUI 
LA CRONACA BUJA 


LA CRONACA BUJA 


GIORNALE PER TUTTI — Epigrate è 
“bandiera: Fiat lur. + 
RASSEGNA DI QUANTO SA-D'OSCURO 
NEL CAMPO POLITICO, SOCIALE, AR- 
TISTICO e LETTERARIO. 
Giornale settimanale — 82 pagine con co- 
nen — Pubblicasi IN MILANO ogni 
ove dì. Costa it, L. 12 all’anvo. Semestre 
e Trimestre in properzione. Pagamento an- 
ticipato. =» ; 
a titolo d’ipcoraggiamento alla lettura por, 
a TUTTI i susi ANNUI ABBONATI UN 
PREMIO ce E 
mercè il quale TUTTI concorrono ai hang 
ficii della sorte offerti dal NOTO SECONDO) 
PRESTITO A PREMII della CITTA’ DI 
MILANO. 
a tale uopo'assegna ad OGNI ANNUO AB- 
BUONATO, fin dal primo, giorno dell assc- 
ciazione, mu'intera Obbligazione di detta 


LA.CRONACA BUJA {RSI 
LA CRONACA BUJA | Sist isso etnei oo rai 

par abbonarsi inviare VAGLIA POSTALE 
LA CRONACA BUJA| 


all'amministrazione della CRONACA BUJA 
— MILANO, via S. Sisto, N. 3. 


| SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E.C. 
© Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
: per l'allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. — Milano 
Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo, 
però non oltre il:30 aprile p. v. . 
i Le Carature sono di L. 1000 Rao di L. 500, pagabili in tre rate 
‘come ai' 8 4, 5,:6. dello Statato Sociale 1869-70. 


La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. 
Si lisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla 
Ditta Enrico Andreossi 5 x 


PILLOLE DlODURODi FERROEGIMAN 


© Comp. Bergamo. 


DI BURIN DU BUISSON ..ff 
APPROVATO D'ALL'AGCADEMIAD: MEDICINA di PARIGI 


La cura delle ‘affezioni clorotiche, linfatiche ‘o scrofolose, è sempre lenta e ben 

Bpesso ‘yi è ‘insuecesso o ‘intolleranza colle preparazioni ferruginose ordinarie. Le ri- 

cerche dei ona Hannon di Brusselle, Gensoul e Petì im di Lione, Rerzelius.o 

Trousseau di Parigi, hanno dimostrato chie sì doveva attribuire questo spiacevole state 

coernign) del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 
ferro. & % & 

Queste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella terapeutica 
ed'è a questo titolo che hanno riceyuto l’ approvazione dell'Accademia di medicina, 
come dei principali corpi scientifici. Esse sono. impiegate con un successo sempre as- 
sicurato contro i pallidi. colori, i mali dello stomaco, l' impoverimento del sangue, 
l'irregolarità della menstruazione, e dobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 
ferro solo per tutte le affezioni anemiche, scrofolose, cancherose o di nature sifilitiche. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Greves, Borgognissanti e presso A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27; Livorno, farm. G. Simi — Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia 


Manzoni e Comp., via Sala, n. 10. 
F 56 stessi, in tatte le gradazioni, i 


A LI N capelli e la barba senza la minore 
ogni 


0 gni scatela 6 franchi. La doppia scatola 10, franchi — Cari- 
ven chimico, rue de l’Ancienne a ». 77, Paris, - 
Deposito in Firenze presse A. Dante Ferroni, via Caveur, n° 27. 


TINTURA, VEGETALE o 
ISTANTANEA per tingere da 


af 


INJECTION BROURS 


vativa. 
n a aegli altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie del globo. 
di successo. 


La sola 
boulev. Magenta, 1 l’opuseolo) 80 an.i 


Cura radicale — Effetti garantiti 

anni di costauti e prodigiosi successi ottenuti daî più valenti Clinici nei 

di Pariglina del Professore PIO ZOLINI, ed ‘eparato 

? dal di lui pt ERNESTO, chimico farmacista in Gabbia, intco erede 
del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 

URRA rimedio pronto e sicuro contro le Malattie Veneree,.la Sifi 
malattie della pelle, rachitiae, artritiae. tisi inci- 
piente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, delli 
quale impedisce la facile riproduzione, Moltissimi documenti stampati in apposito 
libretto ne danno incrollabile prova. Questo specifico è privo di preparati mer- 
DEPOSITI: Firenze firm. Pieri, Politi e Forimi 6 presso 4.D. 
Ferroni, via Cavour, 27. Torino e Napoli, D. Mondo. Genova, farm, Bruzza. 
Bologna, Veratti, Bonavia, Bernaroli e C°. Milano farm, Biraghi. Messina, Gatto- 
Ainis e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Lippo. 
Belluigi e drogh. Collamarini, Modena, Gambusieri. Novara, Costa. Padova, 
Cornelio. Parma, Guareschi via dei Genovesi. Pavia, Semoli. Piacenza, Varesi. 
Pisa, Carrai, Salerno, Bonomo. Siena, Parenti. Verona, Frinzi. Venezia, Manto- 
vani. Asti, ‘Onesti. Palermo, Monteforte. Lucca, Pellegrini. Ferrara, Navarra, 


principali Ospedali d'Italia ecc., «col -Zigeeore Depurativo 
lé ele sotto ogni forma e complicazione, blenorragia te croniche 
curiali. 
Fr. 6 e Fr. 12 Ia Bottiglia. 
‘Alessandria, Basilio, Arezzo Ceccherelli Livorno. Contessini. Ancona, Sabbatini, 
Bitonto; Abaticchio. Como, Pagliardi. Teramo. Olivieri. 


Tip, dell’Orrsions diretta da C. Canbone. 


